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IL CASO

Bruno Viani

2Ž
emergenza Covid Ë 
formalmente  alle  
spalle,  di  fatto  di-
menticata nella vita 

quotidiana di migliaia di perso-
ne. Al punto che la stagione 
delle vaccinazioni sta viaggian-
do a due velocit‡: oltre le aspet-
tative per l�antinfluenzale, con 
il virus AH1N1, nella variante 
2023, che dopo essere stato in-
dividuato per la prima volta su 
un adulto in Liguria a settem-
bre sembra avere ancora una 
scarsissima circolazione. Pro-
cede invece a rilento la vacci-
nazione per il SarsCov2 che in-
vece Ë tra noi, con andamento 
ondivago ma sempre attivo an-
che oggi che mascherine e tam-
poni  sembrano  fantasmi  del  
passato. 

Eppure il virus Ë ancora in 
agguato. ´In questo momen-
to, dopo qualche aumento di 
casi registrato fino a due setti-
mane fa, la situazione Ë molto 
calma - racconta Matteo Bas-
setti,  primario  infettivologo  
del Policlinico San Martino - il 
movimento dei positivi in ospe-
dale oggi Ë dovuto solo a chi ar-
riva per altre ragioni, viene te-
stato e risulta tale. Non c�Ë alcu-
na pressione sul reparto dove 
abbiamo un solo ricoveratoª. 
Bassetti lancia perÚ l�allarme 
per le vaccinazioni mancate: 
´Languono totalmente, la gen-
te fa l�antinfluenzale ma non 
pensa affatto a quella per il Sar-
sCov2. Ed Ë una sottovaluta-
zione pericolosa: non ci sono, 
e sono certo che non ci saran-
no pi˘, le code di ambulanze 
fuori dagli ospedali, ma per i 
grandi anziani e i fragili il pro-
blema resta. PerchÈ, quando il 
virus torner‡ a circolare in mo-
do pi˘ importante, le persone 
che rientrano in queste due ca-
tegorie  saranno ancora  a  ri-
schio della vita: a nove su dieci 
magari non succeder‡ niente, 
ma quell�uno che resta potr‡ 
avere conseguenze gravi e la 
percentuale Ë comunque trop-
po alta per permettersi questo 
rischio. Tanto pi˘ ora che il  
vaccino Ë nuovo, calibrato an-
che per le sottovariantiª.

Il vaccino originale era un 
mix del virus originale Wuhan 
e  della  prima variante  Omi-
cron, quello che Ë ora a disposi-
zione per tutti gli over 60 in Li-
guria, gratuitamente, contie-
ne  la  sottovariante  XBB1.5.  
´Quella - sottolinea Bassetti - 

che  ha  circolato  per  tutto  il  
2023. La gente deve capire che 
anche se ha fatto due o tre dosi 
di vaccino, non fare un richia-
mo Ë come pensare di essere 
protetti dall�influenza che cir-
coler‡ quest�anno perchÈ ci si 
Ë vaccinati nel 2022ª.

LA REGIONE E LA CAMPAGNA VACCINALE

L�assessore regionale alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola e Filippo 
Ansaldi, direttore generale di 
Alisa, rendono noti i dati della 
vaccinazione in corso: numeri 
che evidenziano le ́ due veloci-
t‡ª denunciate da Bassetti. 

La campagna anti-influenza-
le Ë iniziata il 16 ottobre e ad 
oggi sono state somministrate 
gi‡ 51.500 dosi: il 70% dai me-

dici di famiglia, il 15% in far-
macia, il  10% dai pediatri  e  
quote minori presso le Asl. 

Per il Covid, da inizio otto-
bre, le somministrazioni sono 
ferme a 6.082: nella prima set-
timana  sono  stati  coinvolti  
ospiti  e  operatori  delle  Rsa,  
poi Ë venuto il turno degli im-
muno-compromessi,  quindi  
over 80 e fragili. Solo da una 
decina di giorni Ë venuta l�ora 
di tutti gli over 60 attraverso i 
consueti canali: prenotovacci-
no.regione.liguria.it,  numero 
verde  800938818,  sportelli  
Cup e farmacie. 

La vaccinazione anti-Covid, 
oltre che per gli over 60, conti-
nua ad essere offerta a tutti i 
fragili, alle donne in gravidan-

za e allattamento, a ospiti  e 
operatori di Residenza sanita-
ria assistenziale (Rsa), opera-
tori  sanitari,  soggetti  immu-
no-compromessi. E a breve sa-
r‡ estesa anche alle fasce di et‡ 
pi  ̆giovani, mantenendo sem-
pre la gratuit‡. 

´Parallelamente - aggiunge 
Gratarola - prosegue anche la 
campagna  antinfluenzale  e  
sappiamo che i due vaccini si 
possono fare contestualmen-
teª. Sicuramente le dosi non 
mancheranno: quelli gi‡ dispo-
nibili per l�influenza sono 350 
mila ma sono garantite dispo-
nibilit‡ fino a 540 mila; per il 
Covid la disponibilit‡ attuale Ë 
di 140 mila dosi, a fronte dei 
6.082  vaccini  somministrati,  

un dato pi  ̆basso delle attese.

LE MOSSE DEGLI OSPEDALI

Emanuele Pontali Ë il primario 
di Malattie infettive del Gallie-
ra:  ´Dobbiamo  partire  dalla  
vaccinazione, la campagna an-
ti-influenza Ë decollata anche 
discretamente: o si Ë fatta o si 
sta programmando, questo Ë il 
momento giusto. Invece per il 
Covid vedo una latitanza tota-
le, c�Ë la percezione collettiva 
che ormai sia tutto finito, ma 
non Ë assolutamente cosÏ, an-
che se la gravit‡ dei casi che ve-
diamo Ë molto bassaª. Al Gal-
liera esistono aree destinate ai 
positivi Covid nei principali re-
parti e i letti occupati oscillano 
tra i 20 e i 30; in Rianimazione 

sono  quasi  nulli.  Oggi  zero.  
´L�altro problema Ë che nessu-
no si tampona pi  ̆o lo fa a casa 
con i self test e sfugge alle stati-
stiche. Di certo, chi sa di aver 
avuto  il  virus  questa  estate  
puÚ rimandare la vaccinazio-
ne all�anno nuovoª.

Al San Martino, poco pi˘ di 
una settimana fa, il direttore 
sanitario Gianni Orengo ave-
va deciso di sospendere ´mo-
mentaneamente e a scopo pre-
cauzionaleª l�accesso per i visi-
tatori dei ricoverati nella sola 
area lato levante del primo pia-
no del pronto soccorso, conver-
tita da tempo in reparto Covid. 
E questa limitazione Ë ancora 
attiva. ´Oggi  il  quadro resta 
stabile con una trentina di pa-
zienti in tutto l�ospedale che 
non sono ricoverati per il Co-
vid ma sono poi risultati positi-
vi, uno solo dei quali in terapia 
intensivaª.  Un innalzamento 
della circolazione del virus era 
stato certificato circa un mese 
fa. Poi tutto Ë rientrato. ´L�in-
fluenza invece ancora non si Ë 
vista, ma se facessimo un para-
gone tra l�attuale Covid e il pic-
co influenzale di altri anni, il 
numero di casi tra i due virus 
sarebbe equivalenteª.  Anche  
Asl 3 fa sapere i dati dei ricove-
rati  Covid  positivi  nei  suoi  
ospedali: una ventina comples-
siva tra i quattro poli - Villa 
Scassi, Padre Micone, Colletta 
e Gallino - di cui una met‡ rico-
verati per altri motivi. Gli sfor-
zi sono tutti rivolti alla preven-
zione. E tutto Ë pi˘ complesso 
perchÈ, con la fine dello status 
di emergenza pandemica, l�a-
zienda sanitaria deve organiz-
zare le vaccinazioni senza gli 
strumenti straordinari prece-
dentemente forniti dal gover-
no, ovvero gli hub e la possibili-
t‡ di stipulare contratti e assu-
mere personale dedicato. ́ Sia-
mo comunque presenti - conti-
nuano dalla Asl - sull�intero ter-
ritorio, lungo tutto l�arco co-
stiero e nelle valli grazie alla 
collaborazione dei sindaci, co-
sÏ da raggiungere tutta l�uten-
za, soprattutto gli anzianiª.

Come era accaduto durante 
l�emergenza, Asl 3 ha organiz-
zato  squadre  di  vaccinatori  
che si recano a casa di chi non 
si  puÚ  muovere.  Ancora  l�a-
zienda sanitaria: ´La casistica 
clinica rimane sotto i livelli di 
guardia, sia come numeri che 
come complessit‡, ma anche 
in questa fase resta fondamen-
tale la collaborazione dei medi-
ci di medicina generale, farma-
cie e personale delle Rsaª. �
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51.500

6.082

in agguato

140 mila

Covid
Bassetti: ́ Campagna vaccinale a due velocit‡, decollata solo contro lȅinfluenzaª
Decine di positivi segnalati negli ospedali. Gli esperti: ́ Virus sempre pericolosoª

Vaccinazione contro il Covid in ospedale
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GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

´Problemi strutturali
al SantŽAndrea
Stop disagi ai cittadiniª

LA SPEZIA

´I  problemi  infrastrutturali  
che  interessano  il  Sant�An-
drea, non devono causare ulte-
riori disagi ai cittadini, Ë neces-
sario prendere provvedimenti 
urgentiª. L�ha detto il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei  che  ieri  
mattina, su richiesta dell�Asso-
ciazione iLotta Ictus Cerebra-
lew ha presieduto un�audizio-
ne urgente alla quale sono sta-
ti convocati i Capigruppo, l�as-
sessore regionale alla Sanit‡ 

Angelo Gratarola, il direttore 
sanitario di Asl5 Franca Mar-
telli e il primario di Neurologia 
Antonio Mannironi. 

´La discussione Ë stata in-
centrata sulla  situazione  dei  
posti letto del iCentro Ictusw al-
la Spezia. Vista la situazione di 
carente sicurezza del padiglio-
ne Paita per pazienti ed opera-
tori, il reparto di Neurologia 
del Sant�Andrea Ë stato trasfe-
rito per cause di forza maggio-
re al primo piano del Padiglio-
ne 6. I posti letto del reparto ri-
mangono sostanzialmente in-
variati, da 20 a 19. Il problema 
sono  invece  i  letti  dedicati  
all�ictus, che passano da 8 a 4 o 
ha spiegato Medusei - Durante 
l�audizione sono stati eviden-
ziati i motivi per cui il reparto 
di Neurologia deve restare alla 
Spezia. Innanzitutto perchÈ il 
iCentro Ictusw deve rimanere 
nella sede del Dea di primo li-
vello e quindi al Sant�Andrea , 

e poi per la presenza della Ra-
diologia  interventistica  che  
puÚ  agire  tempestivamente.  
Nella  nostra  Provincia,  ogni  
anno sono circa 400 i casi di ic-
tus, una patologia itempo-di-
pendentew, per cui il ricovero 
rispetto al non ricovero costi-
tuisce gi‡ di per sÈ una terapia 
con  una  prognosi  migliore.  
Scendono i posti letto a causa 
di emergenze infrastrutturali, 
ma in caso di necessit‡, potran-
no essere attivati altri 4 posti 
nel Reparto Rianimazione. L' 
assessore Angelo Gratarola -  
ha aggiunto Medusei - ha riba-
dito il valore del Dea di primo 
livello del Sant�Andrea come 
contenitore strategico per  la  
gestione delle patologie mag-
giori  e  in  particolare  quelle  
tempo dipendenti. Le difficol-
t‡ di gestione del padiglione 
Paita non sono facilmente ri-
solvibili con opere manutenti-
ve ordinarieª. 
  S. COLL. 

I neo-infermieri

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Sar‡ demolita e ricostruita in 
540 giorni la nuova Casa di Co-
munit‡ che sorger‡ a Luni inseri-
ta nel Pnrr di Asl5. L�annuncio Ë 
stato dato ieri mattina in Comu-
ne a Luni dal direttore generale 
di  Asl5,  Paolo  Cavagnaro.  La 
nuova struttura sorger‡ in via 
Madonnina, al civico 101 a Luni, 
prevede un investimento com-
plessivo di poco meno di 1,5 mi-
lioni di euro. La struttura effi-
ciente sia dal punto di vista stati-
co sia energetico, sar‡ distribui-
to su due livelli. La copertura pia-
na  dell�edificio  verr‡,  infatti,  
sfruttata per la produzione di 
energia elettrica e acqua calda 
sanitaria attraverso la realizza-
zione di un impianto fotovoltai-
co e solare termico. 

Oltre agli spazi accessori, al 
Piano terra del fabbricato, trove-
ranno spazio, le sale per l�acco-
glienza e l�anagrafe sanitaria, 3 
ambulatori medici e 2 infermieri-
stici, una sala prelievi con relati-
va area di attesa, depositi e servi-

zi. Al primo piano saranno pre-
senti una sala polifunzionale/pa-
lestra a servizio della collettivit‡, 
una sala aperta alle associazioni 
locali e di volontariato, una sala 
riunioni, un ufficio amministrati-
vo, un laboratorio ematologico, 
spazi accessori.  Un intervento 
importante sul piano sociale e sa-
nitario che oltre ai residenti del 

Comune di Luni interesser‡ an-
che quelli di Castelnuovo Magra 
e di Ameglia. Per questo ieri mat-
tina a Luni, oltre al sindaco Ales-
sandro Silvestri erano presenti 
anche i colleghi di Ameglia Um-
berto Galazzo, e di Castelnuovo 
Magra  Daniele  Montebello.  
All�importante  presentazione  
ha partecipato anche il sindaco 

di Sarzana Cristina Ponzanelli 
che  rimarcato  l�importanza  
dell�unit‡ dei Comuni interessa-
ti in interventi tanto importanti 
per l�intera comunit‡ della Val di 
Magra. Presente anche il diretto-
re del Distretto Socio Sanitario 
della Vallata Carlo Martini e il di-
rettore Sociosanitario di Asl5 Si-
monetta Lucarini. ́ Sono lieto di 

presentare oggi  il  progetto di  
quella che diventer‡ la casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni, la 
seconda nel Distretto 19 Val di 
Magra, dopo quella di Sarzana 
in via Cisa, localit‡ Santa Cateri-
na o ha detto il numero uno di 
Asl5 Paolo Cavagnaro - » un nuo-
vo importante tassello di un per-
corso che stiamo portando avan-
ti e che consentir‡ ad Asl5 di esse-
re pi˘ presente sul territorio e 
pi  ̆vicina ai cittadini. L�applica-
zione della Missione 6 del Pnrr 
ha consentito di individuare la 
costruzione di questa casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni. La 
progettazione Ë  frutto di  una 
stretta collaborazione con la Di-
rezione del distretto 19, che ha 
saputo individuare gli spazi ne-
cessari di questo nuovo servizio 
integrando le  prescrizioni  del  
Decreto Ministeriale 77/2022, 
con il quale venivano indicate le 
dotazioni  minime  necessarie  
per una Casa di Comunit‡. Fon-
damentale anche l�ascolto e la di-
sponibilit‡ che ci ha riservato il 
Comune di Luni che ringrazio: 
senza non sarebbe stato possibi-
le pensare questa nuova struttu-
ra e ottenere un ampliamento 
dell�area riservata ai parcheggi. 
Il Comune ha, infatti, ceduto in 
comodato d�uso gratuito le aree 
di propriet‡ a margine del lotto 
interessato dalla Casa di Comu-
nit‡ anche per permettere una 
maggiore accessibilit‡ alla strut-
turaª. 

Il cronoprogramma, illustra-
to  dall�ingegner  Sara  Frassini  
che a breve sar‡ di nuovo mam-
ma, attualmente prevede il rila-
scio del PdC (Permesso di Co-
struire) da parte dell�ufficio tec-
nico del Comune di Luni. 
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SARZANA

Domani a Sarzana si svolger‡ 
un incontro su iL�Antibiotico 
Resistenza e l�approccio One 
Health: un�emergenza da af-
frontare a tutto campow. L�ap-
puntamento Ë alle 19.30 nella 
Sala della  Repubblica  di  via  
Falcinello,  sopra  la  Pubblica  
Assistenza. 

L�evento Ë organizzato dal 
Dipartimento di Prevenzione 
di Asl5, in collaborazione con 
l�Ordine Provinciale dei Medi-
ci Veterinari ed Ë rivolto ai vete-

rinari libero professionisti del 
territorio. 

´L�incontro rivolto ai veteri-
nari liberi professionisti del no-
stro territorio fa parte di un 
pi  ̆ampio programma di sensi-
bilizzazione  sul  problema  
dell�antibiotico-resistenza por-
tato avanti  da pi˘  servizi  di  
Asl5ª, spiega il direttore del Di-
partimento  di  Prevenzione,  
Mino  Orlandi.  All�interno  di  
questo programma il diparti-
mento di prevenzione riveste 
un ruolo attivo particolarmen-
te importante in quanto affron-
tare questo fenomeno di grave 
impatto sulla salute pubblica 
implica anche trattare temi co-
me le zoonosi, la sicurezza ali-
mentare, le malattie trasmes-
se da vettori, quelle prevenibi-
li tramite i vaccini, e la salute 
dell�ambiente. Tutte questioni 

che rappresentano il fulcro del-
la prevenzione. Il seminario di 
approfondimento mira, quin-
di, a sviluppare alcuni conte-
nuti che saranno illustrati da 
epidemiologi e veterinari del 
dipartimento di  prevenzione 
di Asl5. Si partir‡ con una pa-
noramica  sul  fenomeno  
dell�antibiotico-resistenza pre-
sentata dal servizio di Epide-
miologia, per poi affrontare il 
tema del corretto uso degli an-
tibiotici in medicina veterina-
ria con i veterinari della strut-
tura di Igiene degli allevamen-
ti e produzioni zootecniche. 

Infine,  i  veterinari  della  
struttura  di  Igiene  degli  ali-
menti di origine animale ap-
profondiranno  l�argomento  
della sorveglianza dell�antibio-
tico-resistenza nella catena ali-
mentare. 
 S. COLL. 

LA SPEZIA

Sono 31 i  nuovi infermieri  
del Polo formativo universi-
tario spezzino, che ieri matti-
na si sono laureati a Genova. 
Ai  neolaureati  la  sezione  
spezzina dell�Ordine degli in-
fermieri (Opi) invia i compli-
menti! ́ Trentun nuovi infer-
mieri sono sicuramente po-
chi rispetto alle esigenze pi˘ 
volte richiamate, ma per ora 
restiamo nel clima di festa: 
perlomeno per oggi o dicono 
da Opi - Al termine di due 
giornate intense, dopo aver 
sostenuto ieri l�esame di Sta-
to con buoni punteggi, i 31 
candidati hanno discusso le 
loro tesi e ora sono pronti, do-
po  l'iscrizione  all�Ordine  
(che faremo prestissimo) per 
accedere all�esercizio profes-
sionale. Un particolare plau-
so a due di loro, i due candi-
dati usciti con 110/lode: Eli-
sa Spadoni e Riccardo Lio.  

Belle le loro due tesi, rivolte 
al livello di burnout per chi 
opera vicino ai malati termi-
nali, e con piacevole, ottima 
capacit‡ espositivaª. 

I  nuovi  infermieri  non  
avranno certo difficolt‡ a tro-
vare lavoro visto le necessit‡, 
anche locali, delle strutture 
sanitarie e pubbliche nel re-
clutare nuovi professionisti. 
Stando ai dati del settembre 
scorso in Italia ne mancano 
65 mila infermieri con un me-
no 10% di iscrizioni ai corsi 
di laurea. Infatti nella pensio-
nale mancano 65 mila infer-
mieri ma sono sempre di me-
no le domande di accesso ai 
corsi di Laurea di Scienze In-
fermieristiche e in alcuni ate-
nei, per la prima volta, non 
raggiungono nemmeno il nu-
mero di posti a bando. Natu-
ralmente la situazione occu-
pazionale  spezzina  rispec-
chia  l�andamento  naziona-
le.
 S.COLL. 

I sindaci della Val di Magra con il direttore Cavagnaro (in basso, a sinistra) alla presentazione del progetto

percorso di studi

Polo universitario
si sono laureati
31 nuovi infermieri

Mino Orlandi

Gianmarco Medusei

domani alle 19.30

Antibiotico e resistenza
convegno a Sarzana

investimento da 1,5 milioni di euro

Casa della comunit‡ a Luni
la road map del cantiere
Lȅedificio sar‡ demolito e ricostruito nel giro di 540 giorni con i fondi del Pnrr
Cavagnaro: ́ Tassello di un progetto che consente ad Asl di essere pi  ̆presenteª
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FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

´Problemi strutturali
al SantŽAndrea
Stop disagi ai cittadiniª

LA SPEZIA

´I  problemi  infrastrutturali  
che  interessano  il  Sant�An-
drea, non devono causare ulte-
riori disagi ai cittadini, Ë neces-
sario prendere provvedimenti 
urgentiª. L�ha detto il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei  che  ieri  
mattina, su richiesta dell�Asso-
ciazione iLotta Ictus Cerebra-
lew ha presieduto un�audizio-
ne urgente alla quale sono sta-
ti convocati i Capigruppo, l�as-
sessore regionale alla Sanit‡ 

Angelo Gratarola, il direttore 
sanitario di Asl5 Franca Mar-
telli e il primario di Neurologia 
Antonio Mannironi. 

´La discussione Ë stata in-
centrata sulla  situazione  dei  
posti letto del iCentro Ictusw al-
la Spezia. Vista la situazione di 
carente sicurezza del padiglio-
ne Paita per pazienti ed opera-
tori, il reparto di Neurologia 
del Sant�Andrea Ë stato trasfe-
rito per cause di forza maggio-
re al primo piano del Padiglio-
ne 6. I posti letto del reparto ri-
mangono sostanzialmente in-
variati, da 20 a 19. Il problema 
sono  invece  i  letti  dedicati  
all�ictus, che passano da 8 a 4 o 
ha spiegato Medusei - Durante 
l�audizione sono stati eviden-
ziati i motivi per cui il reparto 
di Neurologia deve restare alla 
Spezia. Innanzitutto perchÈ il 
iCentro Ictusw deve rimanere 
nella sede del Dea di primo li-
vello e quindi al Sant�Andrea , 

e poi per la presenza della Ra-
diologia  interventistica  che  
puÚ  agire  tempestivamente.  
Nella  nostra  Provincia,  ogni  
anno sono circa 400 i casi di ic-
tus, una patologia itempo-di-
pendentew, per cui il ricovero 
rispetto al non ricovero costi-
tuisce gi‡ di per sÈ una terapia 
con  una  prognosi  migliore.  
Scendono i posti letto a causa 
di emergenze infrastrutturali, 
ma in caso di necessit‡, potran-
no essere attivati altri 4 posti 
nel Reparto Rianimazione. L' 
assessore Angelo Gratarola -  
ha aggiunto Medusei - ha riba-
dito il valore del Dea di primo 
livello del Sant�Andrea come 
contenitore strategico per  la  
gestione delle patologie mag-
giori  e  in  particolare  quelle  
tempo dipendenti. Le difficol-
t‡ di gestione del padiglione 
Paita non sono facilmente ri-
solvibili con opere manutenti-
ve ordinarieª. 
  S. COLL. 

I neo-infermieri

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Sar‡ demolita e ricostruita in 
540 giorni la nuova Casa di Co-
munit‡ che sorger‡ a Luni inseri-
ta nel Pnrr di Asl5. L�annuncio Ë 
stato dato ieri mattina in Comu-
ne a Luni dal direttore generale 
di  Asl5,  Paolo  Cavagnaro.  La 
nuova struttura sorger‡ in via 
Madonnina, al civico 101 a Luni, 
prevede un investimento com-
plessivo di poco meno di 1,5 mi-
lioni di euro. La struttura effi-
ciente sia dal punto di vista stati-
co sia energetico, sar‡ distribui-
to su due livelli. La copertura pia-
na  dell�edificio  verr‡,  infatti,  
sfruttata per la produzione di 
energia elettrica e acqua calda 
sanitaria attraverso la realizza-
zione di un impianto fotovoltai-
co e solare termico. 

Oltre agli spazi accessori, al 
Piano terra del fabbricato, trove-
ranno spazio, le sale per l�acco-
glienza e l�anagrafe sanitaria, 3 
ambulatori medici e 2 infermieri-
stici, una sala prelievi con relati-
va area di attesa, depositi e servi-

zi. Al primo piano saranno pre-
senti una sala polifunzionale/pa-
lestra a servizio della collettivit‡, 
una sala aperta alle associazioni 
locali e di volontariato, una sala 
riunioni, un ufficio amministrati-
vo, un laboratorio ematologico, 
spazi accessori.  Un intervento 
importante sul piano sociale e sa-
nitario che oltre ai residenti del 

Comune di Luni interesser‡ an-
che quelli di Castelnuovo Magra 
e di Ameglia. Per questo ieri mat-
tina a Luni, oltre al sindaco Ales-
sandro Silvestri erano presenti 
anche i colleghi di Ameglia Um-
berto Galazzo, e di Castelnuovo 
Magra  Daniele  Montebello.  
All�importante  presentazione  
ha partecipato anche il sindaco 

di Sarzana Cristina Ponzanelli 
che  rimarcato  l�importanza  
dell�unit‡ dei Comuni interessa-
ti in interventi tanto importanti 
per l�intera comunit‡ della Val di 
Magra. Presente anche il diretto-
re del Distretto Socio Sanitario 
della Vallata Carlo Martini e il di-
rettore Sociosanitario di Asl5 Si-
monetta Lucarini. ́ Sono lieto di 

presentare oggi  il  progetto di  
quella che diventer‡ la casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni, la 
seconda nel Distretto 19 Val di 
Magra, dopo quella di Sarzana 
in via Cisa, localit‡ Santa Cateri-
na o ha detto il numero uno di 
Asl5 Paolo Cavagnaro - » un nuo-
vo importante tassello di un per-
corso che stiamo portando avan-
ti e che consentir‡ ad Asl5 di esse-
re pi˘ presente sul territorio e 
pi  ̆vicina ai cittadini. L�applica-
zione della Missione 6 del Pnrr 
ha consentito di individuare la 
costruzione di questa casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni. La 
progettazione Ë  frutto di  una 
stretta collaborazione con la Di-
rezione del distretto 19, che ha 
saputo individuare gli spazi ne-
cessari di questo nuovo servizio 
integrando le  prescrizioni  del  
Decreto Ministeriale 77/2022, 
con il quale venivano indicate le 
dotazioni  minime  necessarie  
per una Casa di Comunit‡. Fon-
damentale anche l�ascolto e la di-
sponibilit‡ che ci ha riservato il 
Comune di Luni che ringrazio: 
senza non sarebbe stato possibi-
le pensare questa nuova struttu-
ra e ottenere un ampliamento 
dell�area riservata ai parcheggi. 
Il Comune ha, infatti, ceduto in 
comodato d�uso gratuito le aree 
di propriet‡ a margine del lotto 
interessato dalla Casa di Comu-
nit‡ anche per permettere una 
maggiore accessibilit‡ alla strut-
turaª. 

Il cronoprogramma, illustra-
to  dall�ingegner  Sara  Frassini  
che a breve sar‡ di nuovo mam-
ma, attualmente prevede il rila-
scio del PdC (Permesso di Co-
struire) da parte dell�ufficio tec-
nico del Comune di Luni. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Domani a Sarzana si svolger‡ 
un incontro su iL�Antibiotico 
Resistenza e l�approccio One 
Health: un�emergenza da af-
frontare a tutto campow. L�ap-
puntamento Ë alle 19.30 nella 
Sala della  Repubblica  di  via  
Falcinello,  sopra  la  Pubblica  
Assistenza. 

L�evento Ë organizzato dal 
Dipartimento di Prevenzione 
di Asl5, in collaborazione con 
l�Ordine Provinciale dei Medi-
ci Veterinari ed Ë rivolto ai vete-

rinari libero professionisti del 
territorio. 

´L�incontro rivolto ai veteri-
nari liberi professionisti del no-
stro territorio fa parte di un 
pi  ̆ampio programma di sensi-
bilizzazione  sul  problema  
dell�antibiotico-resistenza por-
tato avanti  da pi˘  servizi  di  
Asl5ª, spiega il direttore del Di-
partimento  di  Prevenzione,  
Mino  Orlandi.  All�interno  di  
questo programma il diparti-
mento di prevenzione riveste 
un ruolo attivo particolarmen-
te importante in quanto affron-
tare questo fenomeno di grave 
impatto sulla salute pubblica 
implica anche trattare temi co-
me le zoonosi, la sicurezza ali-
mentare, le malattie trasmes-
se da vettori, quelle prevenibi-
li tramite i vaccini, e la salute 
dell�ambiente. Tutte questioni 

che rappresentano il fulcro del-
la prevenzione. Il seminario di 
approfondimento mira, quin-
di, a sviluppare alcuni conte-
nuti che saranno illustrati da 
epidemiologi e veterinari del 
dipartimento di  prevenzione 
di Asl5. Si partir‡ con una pa-
noramica  sul  fenomeno  
dell�antibiotico-resistenza pre-
sentata dal servizio di Epide-
miologia, per poi affrontare il 
tema del corretto uso degli an-
tibiotici in medicina veterina-
ria con i veterinari della strut-
tura di Igiene degli allevamen-
ti e produzioni zootecniche. 

Infine,  i  veterinari  della  
struttura  di  Igiene  degli  ali-
menti di origine animale ap-
profondiranno  l�argomento  
della sorveglianza dell�antibio-
tico-resistenza nella catena ali-
mentare. 
 S. COLL. 

LA SPEZIA

Sono 31 i  nuovi infermieri  
del Polo formativo universi-
tario spezzino, che ieri matti-
na si sono laureati a Genova. 
Ai  neolaureati  la  sezione  
spezzina dell�Ordine degli in-
fermieri (Opi) invia i compli-
menti! ́ Trentun nuovi infer-
mieri sono sicuramente po-
chi rispetto alle esigenze pi˘ 
volte richiamate, ma per ora 
restiamo nel clima di festa: 
perlomeno per oggi o dicono 
da Opi - Al termine di due 
giornate intense, dopo aver 
sostenuto ieri l�esame di Sta-
to con buoni punteggi, i 31 
candidati hanno discusso le 
loro tesi e ora sono pronti, do-
po  l'iscrizione  all�Ordine  
(che faremo prestissimo) per 
accedere all�esercizio profes-
sionale. Un particolare plau-
so a due di loro, i due candi-
dati usciti con 110/lode: Eli-
sa Spadoni e Riccardo Lio.  

Belle le loro due tesi, rivolte 
al livello di burnout per chi 
opera vicino ai malati termi-
nali, e con piacevole, ottima 
capacit‡ espositivaª. 

I  nuovi  infermieri  non  
avranno certo difficolt‡ a tro-
vare lavoro visto le necessit‡, 
anche locali, delle strutture 
sanitarie e pubbliche nel re-
clutare nuovi professionisti. 
Stando ai dati del settembre 
scorso in Italia ne mancano 
65 mila infermieri con un me-
no 10% di iscrizioni ai corsi 
di laurea. Infatti nella pensio-
nale mancano 65 mila infer-
mieri ma sono sempre di me-
no le domande di accesso ai 
corsi di Laurea di Scienze In-
fermieristiche e in alcuni ate-
nei, per la prima volta, non 
raggiungono nemmeno il nu-
mero di posti a bando. Natu-
ralmente la situazione occu-
pazionale  spezzina  rispec-
chia  l�andamento  naziona-
le.
 S.COLL. 

I sindaci della Val di Magra con il direttore Cavagnaro (in basso, a sinistra) alla presentazione del progetto

percorso di studi

Polo universitario
si sono laureati
31 nuovi infermieri

Mino Orlandi

Gianmarco Medusei

domani alle 19.30

Antibiotico e resistenza
convegno a Sarzana

investimento da 1,5 milioni di euro

Casa della comunit‡ a Luni
la road map del cantiere
Lȅedificio sar‡ demolito e ricostruito nel giro di 540 giorni con i fondi del Pnrr
Cavagnaro: ́ Tassello di un progetto che consente ad Asl di essere pi  ̆presenteª
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Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
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Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

´Problemi strutturali
al SantŽAndrea
Stop disagi ai cittadiniª

LA SPEZIA

´I  problemi  infrastrutturali  
che  interessano  il  Sant�An-
drea, non devono causare ulte-
riori disagi ai cittadini, Ë neces-
sario prendere provvedimenti 
urgentiª. L�ha detto il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei  che  ieri  
mattina, su richiesta dell�Asso-
ciazione iLotta Ictus Cerebra-
lew ha presieduto un�audizio-
ne urgente alla quale sono sta-
ti convocati i Capigruppo, l�as-
sessore regionale alla Sanit‡ 

Angelo Gratarola, il direttore 
sanitario di Asl5 Franca Mar-
telli e il primario di Neurologia 
Antonio Mannironi. 

´La discussione Ë stata in-
centrata sulla  situazione  dei  
posti letto del iCentro Ictusw al-
la Spezia. Vista la situazione di 
carente sicurezza del padiglio-
ne Paita per pazienti ed opera-
tori, il reparto di Neurologia 
del Sant�Andrea Ë stato trasfe-
rito per cause di forza maggio-
re al primo piano del Padiglio-
ne 6. I posti letto del reparto ri-
mangono sostanzialmente in-
variati, da 20 a 19. Il problema 
sono  invece  i  letti  dedicati  
all�ictus, che passano da 8 a 4 o 
ha spiegato Medusei - Durante 
l�audizione sono stati eviden-
ziati i motivi per cui il reparto 
di Neurologia deve restare alla 
Spezia. Innanzitutto perchÈ il 
iCentro Ictusw deve rimanere 
nella sede del Dea di primo li-
vello e quindi al Sant�Andrea , 

e poi per la presenza della Ra-
diologia  interventistica  che  
puÚ  agire  tempestivamente.  
Nella  nostra  Provincia,  ogni  
anno sono circa 400 i casi di ic-
tus, una patologia itempo-di-
pendentew, per cui il ricovero 
rispetto al non ricovero costi-
tuisce gi‡ di per sÈ una terapia 
con  una  prognosi  migliore.  
Scendono i posti letto a causa 
di emergenze infrastrutturali, 
ma in caso di necessit‡, potran-
no essere attivati altri 4 posti 
nel Reparto Rianimazione. L' 
assessore Angelo Gratarola -  
ha aggiunto Medusei - ha riba-
dito il valore del Dea di primo 
livello del Sant�Andrea come 
contenitore strategico per  la  
gestione delle patologie mag-
giori  e  in  particolare  quelle  
tempo dipendenti. Le difficol-
t‡ di gestione del padiglione 
Paita non sono facilmente ri-
solvibili con opere manutenti-
ve ordinarieª. 
  S. COLL. 

I neo-infermieri

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Sar‡ demolita e ricostruita in 
540 giorni la nuova Casa di Co-
munit‡ che sorger‡ a Luni inseri-
ta nel Pnrr di Asl5. L�annuncio Ë 
stato dato ieri mattina in Comu-
ne a Luni dal direttore generale 
di  Asl5,  Paolo  Cavagnaro.  La 
nuova struttura sorger‡ in via 
Madonnina, al civico 101 a Luni, 
prevede un investimento com-
plessivo di poco meno di 1,5 mi-
lioni di euro. La struttura effi-
ciente sia dal punto di vista stati-
co sia energetico, sar‡ distribui-
to su due livelli. La copertura pia-
na  dell�edificio  verr‡,  infatti,  
sfruttata per la produzione di 
energia elettrica e acqua calda 
sanitaria attraverso la realizza-
zione di un impianto fotovoltai-
co e solare termico. 

Oltre agli spazi accessori, al 
Piano terra del fabbricato, trove-
ranno spazio, le sale per l�acco-
glienza e l�anagrafe sanitaria, 3 
ambulatori medici e 2 infermieri-
stici, una sala prelievi con relati-
va area di attesa, depositi e servi-

zi. Al primo piano saranno pre-
senti una sala polifunzionale/pa-
lestra a servizio della collettivit‡, 
una sala aperta alle associazioni 
locali e di volontariato, una sala 
riunioni, un ufficio amministrati-
vo, un laboratorio ematologico, 
spazi accessori.  Un intervento 
importante sul piano sociale e sa-
nitario che oltre ai residenti del 

Comune di Luni interesser‡ an-
che quelli di Castelnuovo Magra 
e di Ameglia. Per questo ieri mat-
tina a Luni, oltre al sindaco Ales-
sandro Silvestri erano presenti 
anche i colleghi di Ameglia Um-
berto Galazzo, e di Castelnuovo 
Magra  Daniele  Montebello.  
All�importante  presentazione  
ha partecipato anche il sindaco 

di Sarzana Cristina Ponzanelli 
che  rimarcato  l�importanza  
dell�unit‡ dei Comuni interessa-
ti in interventi tanto importanti 
per l�intera comunit‡ della Val di 
Magra. Presente anche il diretto-
re del Distretto Socio Sanitario 
della Vallata Carlo Martini e il di-
rettore Sociosanitario di Asl5 Si-
monetta Lucarini. ́ Sono lieto di 

presentare oggi  il  progetto di  
quella che diventer‡ la casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni, la 
seconda nel Distretto 19 Val di 
Magra, dopo quella di Sarzana 
in via Cisa, localit‡ Santa Cateri-
na o ha detto il numero uno di 
Asl5 Paolo Cavagnaro - » un nuo-
vo importante tassello di un per-
corso che stiamo portando avan-
ti e che consentir‡ ad Asl5 di esse-
re pi˘ presente sul territorio e 
pi  ̆vicina ai cittadini. L�applica-
zione della Missione 6 del Pnrr 
ha consentito di individuare la 
costruzione di questa casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni. La 
progettazione Ë  frutto di  una 
stretta collaborazione con la Di-
rezione del distretto 19, che ha 
saputo individuare gli spazi ne-
cessari di questo nuovo servizio 
integrando le  prescrizioni  del  
Decreto Ministeriale 77/2022, 
con il quale venivano indicate le 
dotazioni  minime  necessarie  
per una Casa di Comunit‡. Fon-
damentale anche l�ascolto e la di-
sponibilit‡ che ci ha riservato il 
Comune di Luni che ringrazio: 
senza non sarebbe stato possibi-
le pensare questa nuova struttu-
ra e ottenere un ampliamento 
dell�area riservata ai parcheggi. 
Il Comune ha, infatti, ceduto in 
comodato d�uso gratuito le aree 
di propriet‡ a margine del lotto 
interessato dalla Casa di Comu-
nit‡ anche per permettere una 
maggiore accessibilit‡ alla strut-
turaª. 

Il cronoprogramma, illustra-
to  dall�ingegner  Sara  Frassini  
che a breve sar‡ di nuovo mam-
ma, attualmente prevede il rila-
scio del PdC (Permesso di Co-
struire) da parte dell�ufficio tec-
nico del Comune di Luni. 
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SARZANA

Domani a Sarzana si svolger‡ 
un incontro su iL�Antibiotico 
Resistenza e l�approccio One 
Health: un�emergenza da af-
frontare a tutto campow. L�ap-
puntamento Ë alle 19.30 nella 
Sala della  Repubblica  di  via  
Falcinello,  sopra  la  Pubblica  
Assistenza. 

L�evento Ë organizzato dal 
Dipartimento di Prevenzione 
di Asl5, in collaborazione con 
l�Ordine Provinciale dei Medi-
ci Veterinari ed Ë rivolto ai vete-

rinari libero professionisti del 
territorio. 

´L�incontro rivolto ai veteri-
nari liberi professionisti del no-
stro territorio fa parte di un 
pi  ̆ampio programma di sensi-
bilizzazione  sul  problema  
dell�antibiotico-resistenza por-
tato avanti  da pi˘  servizi  di  
Asl5ª, spiega il direttore del Di-
partimento  di  Prevenzione,  
Mino  Orlandi.  All�interno  di  
questo programma il diparti-
mento di prevenzione riveste 
un ruolo attivo particolarmen-
te importante in quanto affron-
tare questo fenomeno di grave 
impatto sulla salute pubblica 
implica anche trattare temi co-
me le zoonosi, la sicurezza ali-
mentare, le malattie trasmes-
se da vettori, quelle prevenibi-
li tramite i vaccini, e la salute 
dell�ambiente. Tutte questioni 

che rappresentano il fulcro del-
la prevenzione. Il seminario di 
approfondimento mira, quin-
di, a sviluppare alcuni conte-
nuti che saranno illustrati da 
epidemiologi e veterinari del 
dipartimento di  prevenzione 
di Asl5. Si partir‡ con una pa-
noramica  sul  fenomeno  
dell�antibiotico-resistenza pre-
sentata dal servizio di Epide-
miologia, per poi affrontare il 
tema del corretto uso degli an-
tibiotici in medicina veterina-
ria con i veterinari della strut-
tura di Igiene degli allevamen-
ti e produzioni zootecniche. 

Infine,  i  veterinari  della  
struttura  di  Igiene  degli  ali-
menti di origine animale ap-
profondiranno  l�argomento  
della sorveglianza dell�antibio-
tico-resistenza nella catena ali-
mentare. 
 S. COLL. 

LA SPEZIA

Sono 31 i  nuovi infermieri  
del Polo formativo universi-
tario spezzino, che ieri matti-
na si sono laureati a Genova. 
Ai  neolaureati  la  sezione  
spezzina dell�Ordine degli in-
fermieri (Opi) invia i compli-
menti! ́ Trentun nuovi infer-
mieri sono sicuramente po-
chi rispetto alle esigenze pi˘ 
volte richiamate, ma per ora 
restiamo nel clima di festa: 
perlomeno per oggi o dicono 
da Opi - Al termine di due 
giornate intense, dopo aver 
sostenuto ieri l�esame di Sta-
to con buoni punteggi, i 31 
candidati hanno discusso le 
loro tesi e ora sono pronti, do-
po  l'iscrizione  all�Ordine  
(che faremo prestissimo) per 
accedere all�esercizio profes-
sionale. Un particolare plau-
so a due di loro, i due candi-
dati usciti con 110/lode: Eli-
sa Spadoni e Riccardo Lio.  

Belle le loro due tesi, rivolte 
al livello di burnout per chi 
opera vicino ai malati termi-
nali, e con piacevole, ottima 
capacit‡ espositivaª. 

I  nuovi  infermieri  non  
avranno certo difficolt‡ a tro-
vare lavoro visto le necessit‡, 
anche locali, delle strutture 
sanitarie e pubbliche nel re-
clutare nuovi professionisti. 
Stando ai dati del settembre 
scorso in Italia ne mancano 
65 mila infermieri con un me-
no 10% di iscrizioni ai corsi 
di laurea. Infatti nella pensio-
nale mancano 65 mila infer-
mieri ma sono sempre di me-
no le domande di accesso ai 
corsi di Laurea di Scienze In-
fermieristiche e in alcuni ate-
nei, per la prima volta, non 
raggiungono nemmeno il nu-
mero di posti a bando. Natu-
ralmente la situazione occu-
pazionale  spezzina  rispec-
chia  l�andamento  naziona-
le.
 S.COLL. 

I sindaci della Val di Magra con il direttore Cavagnaro (in basso, a sinistra) alla presentazione del progetto

percorso di studi

Polo universitario
si sono laureati
31 nuovi infermieri

Mino Orlandi

Gianmarco Medusei

domani alle 19.30

Antibiotico e resistenza
convegno a Sarzana

investimento da 1,5 milioni di euro

Casa della comunit‡ a Luni
la road map del cantiere
Lȅedificio sar‡ demolito e ricostruito nel giro di 540 giorni con i fondi del Pnrr
Cavagnaro: ́ Tassello di un progetto che consente ad Asl di essere pi  ̆presenteª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Maglio, via delle Cave (Fabiano)
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
San Geminiano (P. Madrignano)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

´Problemi strutturali
al SantŽAndrea
Stop disagi ai cittadiniª

LA SPEZIA

´I  problemi  infrastrutturali  
che  interessano  il  Sant�An-
drea, non devono causare ulte-
riori disagi ai cittadini, Ë neces-
sario prendere provvedimenti 
urgentiª. L�ha detto il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei  che  ieri  
mattina, su richiesta dell�Asso-
ciazione iLotta Ictus Cerebra-
lew ha presieduto un�audizio-
ne urgente alla quale sono sta-
ti convocati i Capigruppo, l�as-
sessore regionale alla Sanit‡ 

Angelo Gratarola, il direttore 
sanitario di Asl5 Franca Mar-
telli e il primario di Neurologia 
Antonio Mannironi. 

´La discussione Ë stata in-
centrata sulla  situazione  dei  
posti letto del iCentro Ictusw al-
la Spezia. Vista la situazione di 
carente sicurezza del padiglio-
ne Paita per pazienti ed opera-
tori, il reparto di Neurologia 
del Sant�Andrea Ë stato trasfe-
rito per cause di forza maggio-
re al primo piano del Padiglio-
ne 6. I posti letto del reparto ri-
mangono sostanzialmente in-
variati, da 20 a 19. Il problema 
sono  invece  i  letti  dedicati  
all�ictus, che passano da 8 a 4 o 
ha spiegato Medusei - Durante 
l�audizione sono stati eviden-
ziati i motivi per cui il reparto 
di Neurologia deve restare alla 
Spezia. Innanzitutto perchÈ il 
iCentro Ictusw deve rimanere 
nella sede del Dea di primo li-
vello e quindi al Sant�Andrea , 

e poi per la presenza della Ra-
diologia  interventistica  che  
puÚ  agire  tempestivamente.  
Nella  nostra  Provincia,  ogni  
anno sono circa 400 i casi di ic-
tus, una patologia itempo-di-
pendentew, per cui il ricovero 
rispetto al non ricovero costi-
tuisce gi‡ di per sÈ una terapia 
con  una  prognosi  migliore.  
Scendono i posti letto a causa 
di emergenze infrastrutturali, 
ma in caso di necessit‡, potran-
no essere attivati altri 4 posti 
nel Reparto Rianimazione. L' 
assessore Angelo Gratarola -  
ha aggiunto Medusei - ha riba-
dito il valore del Dea di primo 
livello del Sant�Andrea come 
contenitore strategico per  la  
gestione delle patologie mag-
giori  e  in  particolare  quelle  
tempo dipendenti. Le difficol-
t‡ di gestione del padiglione 
Paita non sono facilmente ri-
solvibili con opere manutenti-
ve ordinarieª. 
  S. COLL. 

I neo-infermieri

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Sar‡ demolita e ricostruita in 
540 giorni la nuova Casa di Co-
munit‡ che sorger‡ a Luni inseri-
ta nel Pnrr di Asl5. L�annuncio Ë 
stato dato ieri mattina in Comu-
ne a Luni dal direttore generale 
di  Asl5,  Paolo  Cavagnaro.  La 
nuova struttura sorger‡ in via 
Madonnina, al civico 101 a Luni, 
prevede un investimento com-
plessivo di poco meno di 1,5 mi-
lioni di euro. La struttura effi-
ciente sia dal punto di vista stati-
co sia energetico, sar‡ distribui-
to su due livelli. La copertura pia-
na  dell�edificio  verr‡,  infatti,  
sfruttata per la produzione di 
energia elettrica e acqua calda 
sanitaria attraverso la realizza-
zione di un impianto fotovoltai-
co e solare termico. 

Oltre agli spazi accessori, al 
Piano terra del fabbricato, trove-
ranno spazio, le sale per l�acco-
glienza e l�anagrafe sanitaria, 3 
ambulatori medici e 2 infermieri-
stici, una sala prelievi con relati-
va area di attesa, depositi e servi-

zi. Al primo piano saranno pre-
senti una sala polifunzionale/pa-
lestra a servizio della collettivit‡, 
una sala aperta alle associazioni 
locali e di volontariato, una sala 
riunioni, un ufficio amministrati-
vo, un laboratorio ematologico, 
spazi accessori.  Un intervento 
importante sul piano sociale e sa-
nitario che oltre ai residenti del 

Comune di Luni interesser‡ an-
che quelli di Castelnuovo Magra 
e di Ameglia. Per questo ieri mat-
tina a Luni, oltre al sindaco Ales-
sandro Silvestri erano presenti 
anche i colleghi di Ameglia Um-
berto Galazzo, e di Castelnuovo 
Magra  Daniele  Montebello.  
All�importante  presentazione  
ha partecipato anche il sindaco 

di Sarzana Cristina Ponzanelli 
che  rimarcato  l�importanza  
dell�unit‡ dei Comuni interessa-
ti in interventi tanto importanti 
per l�intera comunit‡ della Val di 
Magra. Presente anche il diretto-
re del Distretto Socio Sanitario 
della Vallata Carlo Martini e il di-
rettore Sociosanitario di Asl5 Si-
monetta Lucarini. ́ Sono lieto di 

presentare oggi  il  progetto di  
quella che diventer‡ la casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni, la 
seconda nel Distretto 19 Val di 
Magra, dopo quella di Sarzana 
in via Cisa, localit‡ Santa Cateri-
na o ha detto il numero uno di 
Asl5 Paolo Cavagnaro - » un nuo-
vo importante tassello di un per-
corso che stiamo portando avan-
ti e che consentir‡ ad Asl5 di esse-
re pi˘ presente sul territorio e 
pi  ̆vicina ai cittadini. L�applica-
zione della Missione 6 del Pnrr 
ha consentito di individuare la 
costruzione di questa casa di co-
munit‡ nel Comune di Luni. La 
progettazione Ë  frutto di  una 
stretta collaborazione con la Di-
rezione del distretto 19, che ha 
saputo individuare gli spazi ne-
cessari di questo nuovo servizio 
integrando le  prescrizioni  del  
Decreto Ministeriale 77/2022, 
con il quale venivano indicate le 
dotazioni  minime  necessarie  
per una Casa di Comunit‡. Fon-
damentale anche l�ascolto e la di-
sponibilit‡ che ci ha riservato il 
Comune di Luni che ringrazio: 
senza non sarebbe stato possibi-
le pensare questa nuova struttu-
ra e ottenere un ampliamento 
dell�area riservata ai parcheggi. 
Il Comune ha, infatti, ceduto in 
comodato d�uso gratuito le aree 
di propriet‡ a margine del lotto 
interessato dalla Casa di Comu-
nit‡ anche per permettere una 
maggiore accessibilit‡ alla strut-
turaª. 

Il cronoprogramma, illustra-
to  dall�ingegner  Sara  Frassini  
che a breve sar‡ di nuovo mam-
ma, attualmente prevede il rila-
scio del PdC (Permesso di Co-
struire) da parte dell�ufficio tec-
nico del Comune di Luni. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Domani a Sarzana si svolger‡ 
un incontro su iL�Antibiotico 
Resistenza e l�approccio One 
Health: un�emergenza da af-
frontare a tutto campow. L�ap-
puntamento Ë alle 19.30 nella 
Sala della  Repubblica  di  via  
Falcinello,  sopra  la  Pubblica  
Assistenza. 

L�evento Ë organizzato dal 
Dipartimento di Prevenzione 
di Asl5, in collaborazione con 
l�Ordine Provinciale dei Medi-
ci Veterinari ed Ë rivolto ai vete-

rinari libero professionisti del 
territorio. 

´L�incontro rivolto ai veteri-
nari liberi professionisti del no-
stro territorio fa parte di un 
pi  ̆ampio programma di sensi-
bilizzazione  sul  problema  
dell�antibiotico-resistenza por-
tato avanti  da pi˘  servizi  di  
Asl5ª, spiega il direttore del Di-
partimento  di  Prevenzione,  
Mino  Orlandi.  All�interno  di  
questo programma il diparti-
mento di prevenzione riveste 
un ruolo attivo particolarmen-
te importante in quanto affron-
tare questo fenomeno di grave 
impatto sulla salute pubblica 
implica anche trattare temi co-
me le zoonosi, la sicurezza ali-
mentare, le malattie trasmes-
se da vettori, quelle prevenibi-
li tramite i vaccini, e la salute 
dell�ambiente. Tutte questioni 

che rappresentano il fulcro del-
la prevenzione. Il seminario di 
approfondimento mira, quin-
di, a sviluppare alcuni conte-
nuti che saranno illustrati da 
epidemiologi e veterinari del 
dipartimento di  prevenzione 
di Asl5. Si partir‡ con una pa-
noramica  sul  fenomeno  
dell�antibiotico-resistenza pre-
sentata dal servizio di Epide-
miologia, per poi affrontare il 
tema del corretto uso degli an-
tibiotici in medicina veterina-
ria con i veterinari della strut-
tura di Igiene degli allevamen-
ti e produzioni zootecniche. 

Infine,  i  veterinari  della  
struttura  di  Igiene  degli  ali-
menti di origine animale ap-
profondiranno  l�argomento  
della sorveglianza dell�antibio-
tico-resistenza nella catena ali-
mentare. 
 S. COLL. 

LA SPEZIA

Sono 31 i  nuovi infermieri  
del Polo formativo universi-
tario spezzino, che ieri matti-
na si sono laureati a Genova. 
Ai  neolaureati  la  sezione  
spezzina dell�Ordine degli in-
fermieri (Opi) invia i compli-
menti! ́ Trentun nuovi infer-
mieri sono sicuramente po-
chi rispetto alle esigenze pi˘ 
volte richiamate, ma per ora 
restiamo nel clima di festa: 
perlomeno per oggi o dicono 
da Opi - Al termine di due 
giornate intense, dopo aver 
sostenuto ieri l�esame di Sta-
to con buoni punteggi, i 31 
candidati hanno discusso le 
loro tesi e ora sono pronti, do-
po  l'iscrizione  all�Ordine  
(che faremo prestissimo) per 
accedere all�esercizio profes-
sionale. Un particolare plau-
so a due di loro, i due candi-
dati usciti con 110/lode: Eli-
sa Spadoni e Riccardo Lio.  

Belle le loro due tesi, rivolte 
al livello di burnout per chi 
opera vicino ai malati termi-
nali, e con piacevole, ottima 
capacit‡ espositivaª. 

I  nuovi  infermieri  non  
avranno certo difficolt‡ a tro-
vare lavoro visto le necessit‡, 
anche locali, delle strutture 
sanitarie e pubbliche nel re-
clutare nuovi professionisti. 
Stando ai dati del settembre 
scorso in Italia ne mancano 
65 mila infermieri con un me-
no 10% di iscrizioni ai corsi 
di laurea. Infatti nella pensio-
nale mancano 65 mila infer-
mieri ma sono sempre di me-
no le domande di accesso ai 
corsi di Laurea di Scienze In-
fermieristiche e in alcuni ate-
nei, per la prima volta, non 
raggiungono nemmeno il nu-
mero di posti a bando. Natu-
ralmente la situazione occu-
pazionale  spezzina  rispec-
chia  l�andamento  naziona-
le.
 S.COLL. 

I sindaci della Val di Magra con il direttore Cavagnaro (in basso, a sinistra) alla presentazione del progetto

percorso di studi

Polo universitario
si sono laureati
31 nuovi infermieri

Mino Orlandi

Gianmarco Medusei

domani alle 19.30

Antibiotico e resistenza
convegno a Sarzana

investimento da 1,5 milioni di euro

Casa della comunit‡ a Luni
la road map del cantiere
Lȅedificio sar‡ demolito e ricostruito nel giro di 540 giorni con i fondi del Pnrr
Cavagnaro: ́ Tassello di un progetto che consente ad Asl di essere pi  ̆presenteª
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LUNI

Il filo spezzato improvvisamen-
te qualche anno fa si riallaccia
nel nuovo corso della sanità
spezzina e rimette insieme i ter-
ritori di Luni, Castelnuovo e
Ameglia. L’unione era rappre-
sentata dal distretto sanitario
guidato dall’ente capofila di Lu-
ni salvo poi interrompersi. Ma il
nuovo corso riparte proprio dal-
la «vecchia» sede di via Madon-
nina che ha intercettato finan-
ziamenti per 1 milione e 470 mi-
la euro del Pnrr, l’impegno
dell’Asl e degli enti che adesso
guardano con attenzione il pro-
getto che trasformerà l’ex scuo-
la in una Casa di Comunità di
404 metri quadrati su due piani
e completamente ridisegnata. I
lavori sono stati assegnati alla
Battistini Costruzioni di Folloni-
ca e i tempi di realizzazione
guardano a marzo 2026 anche
se la speranza è anticipare la
conclusione di un anno.
La Casa di Comunità, come ri-
cordato dal sindaco Alessandro
Silvestri nella presentazione
che si è tenuta in sala consiglia-
re a Luni, non ha avuto un per-
corso semplice coinvolgendo
nell’iniziale idea l’ex asilo di Ol-
marello per poi tornare su via
Madonnina, al confine tra Luni e
Castelnuovo Magra. Erano pre-
senti anche il direttore generale
di Asl5 Paolo Cavagnaro, il diret-
tore sociosanitario dell’azienda
Simonetta Lucarini, il direttore
del Distretto 19 Carlo Martini, il
presidente del Distretto 19 e sin-
daco di Sarzana Cristina Ponza-
nelli i colleghi primi cittadini
Umberto Galazzo (Ameglia) e
Daniele Montebello (Castelnuo-
vo Magra). Oltre agli spazi ac-
cessori, al piano terra del fabbri-
cato, troveranno spazio, le sale
per l’accoglienza e l’anagrafe sa-
nitaria, 3 ambulatori medici e 2
infermieristici, una sala prelievi
con relativa area di attesa, depo-
siti e servizi. Al piano superiore
saranno realizzati una sala poli-
funzionale-palestra, una sala
aperta alle associazioni locali e
di volontariato, una sala riunio-
ni, un ufficio amministrativo, un
laboratorio ematologico, spazi
accessori, servizi e depositi.
Una struttura, ha ribadito dal di-
rettore del distretto Carlo Marti-

ni, che oltre alle esigenze sanita-
rie per evitare il ricorso all’ospe-
dale o al pronto soccorso, do-
vrà essere punto di riferimento
per la collettività e le associazio-
ni del sociale. Il contenitore è
pronto a essere realizzato ma i
contenuti per scongiurare il pe-
ricolo di una scatola vuota? «La
situazione del personale - ha
confermato Cavagnaro - è in
evoluzione e come ben si cono-
sce. C’è grande bisogno di me-
dici specialisti e di medicina ge-
nerale ma stiamo rispondendo
bene. Se a oggi la Casa di Comu-
nità di Luni fosse pronta potrem-
mo già attivarla».

Massimo Merluzzi

Nuova casa di comunità a Luni
Il progetto è stato appaltato
Sarà pronta nel marzo 2026
La struttura di 440 metri quadrati su due piani servirà anche Castelnuovo Magra e Ameglia
L’intervento finanziato dal Pnrr riguarderà la trasformazione dell’ex sede di via Madonnina

Sarzana

Genitori e adolescenti
Conversazione
con lo psicologo Mazza

Sara Frassini
Haseguito le fasi preparatorie

Santo Stefano Magra

Ottantenne mette in fuga
truffatore: lo specchietto
dell’auto era già rotto

”Adolescenza, istruzioni per
l’uso” è il titolo di un piccolo ci-
clo di incontri organizzati a Sar-
zana dalla Caritas nell’ambito
del progetto “Futuro aperto: im-
maginare il domani”. Si tratta di
alcuni incontri che si svolgono
nell’aula studio del comune di
Sarzana nell’edificio ex tribuna-
le, in piazza Monsignor Ricchet-
ti, e che hanno come obiettivo
quello di fornire un aiuto alle fa-
miglie oltreché di rappresenta-
re un’occasione di dibattito e di
confronto. Venerdì alle 18 lo psi-
cologo Roberto Mazza, docente
all’Università di Pisa, terrà una
conversazione, aperta a tutti,
sul tema “Genitori e adolescenti
tra ordine e caos”. Tutti sono in-
vitati, ed in particolare le fami-
glie con figli adolescenti. Nei
giorni scorsi, invece, il neuropsi-
chiatra infantile Franco Giovan-
noni, direttore di struttura com-
plessa ospedaliera alla Spezia,
ha parlato su un tema di partico-
lare attualità, “Il disagio giovani-
le dopo gli anni della pande-
mia”. Queste conversazioni so-
no organizzate infatti in collabo-
razione con il servizio di neuro-
psichiatria infantile dell’Azienda
sanitaria locale 5 della Spezia.

LA VAL DI MAGRA
Notizie dal territorio

Un applauso speciale è stato
riservato all’ingegnere Sara
Frassini. La professionista
sarzanese infatti è in dolce
attesa ma ha comunque voluto
presenziare alla presentazione
del progetto della Casa di
Comunità avendone seguito
tutte le fasi preparatorie e
rimanendo in servizio fino
all’assegnazione del cantiere
che è previsto nelle prossime
settimane e comunque prima
della fine di dicembre.

Il saluto
dei colleghi

GRAVIDANZA

Cento euro per chiudere la vi-
cenda e non coinvolgere le assi-
curazioni. La proposta inizial-
mente è stata accettata dall’ot-
tantenne che però prima di liqui-
dare il «falso» incidente ha volu-
to vedere i documenti del dan-
neggiato che a quel punto si è
dato alla fuga. Ma le indagini del-
la municipale hanno portato
all’identificazione di un altro fur-
betto dello specchietto: A.S. di
37 originario della Provincia di
Roma è stato denunciato. Il fat-
to è accaduto a Ponzano Madon-
netta e la dinamica è quella con-
sueta. L’anziano, 87 anni, è sta-
to raggiunto da una Golf e l’uo-
mo alla guida gli ha urlado di
scendere per ripagarlo del dan-
no allo specchietto retrovisore,
già rotto, chiedendo 280 euro
per poi scendere a 100 euro.
L’anziano ha chiesto i documen-
ti mettendo così in fuga il truffa-
tore. Ha poi presentato denun-
cia alla polizia locale che attra-
verso le immagini di videosorve-
glianza è risalita all’uomo.
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Provincia di Massa Carrara

Consulenti assicurativi
e animatori per anziani

Cantieristica

Cinque allestitori navali
per arredamenti yacht

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’ente ospedaliero Galliera di Genova cerca 1
geometra con un concorso pubblico, per titoli ed
esami, assistente tecnico a tempo indeterminato. Fra i
requisiti specifici richiesti, è necessario il possesso del
diploma tecnico a indirizzo costruzioni, ambiente,
territorio (nuovo ordinamento), diploma di geometra
ovvero diploma di perito industriale in edilizia
(ordinamento previgente) oppure titolo superiore
assorbente. I candidati dovranno inoltrare la domanda
di partecipazione, una volta ultimata la procedura
telematica, alla Direzione Generale dell’Ente
Ospedaliero Ospedali Galliera – Genova, Mura delle
Cappuccine, 14 - 16128 Genova. La prova preselettiva
consisterà in una serie di quiz a risposta multipla sugli
argomenti previsti. Sono previste poi prova scritta con
svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a
risposta sintetica, prova pratica su esecuzione di
tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi
alla qualificazione professionale richiesta e prova
orale. Per altre info chiamare dal lunedì al venerdì dalle
80 alle 10 e dalle 13.30 alle 15 lo 010 5632054.

Selezione

Tre medici specializzati
in fisica e riabilitazione

I vostri annunci all’indirizzo
laspezia@lanazione.net

Bando di selezione dell’Asl 5 della Spezia che cerca 3
dirigenti medici disciplina di medicina fisica e
riabilitazione a tempo indeterminato. Oltre ai requisiti
generali per l’accesso al pubblico impiego, sono
richiesti diploma di laurea in medicina e chirurgia,
specializzazione nella disciplina di medicina fisica e
riabilitazione – area medica e delle specialità mediche,
iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi. La
prova scritta prevede una relazione su caso clinico
simulato o su argomenti inerenti alla disciplina o
soluzioni di una serie di quesiti a risposta sintetica.
Prova pratica su tecnica e manualità peculiari della
disciplina messa a concorso; la prova pratica deve
comunque essere anche illustrata schematicamente
per iscritto. Prova orale sulle materie inerenti alla
disciplina a concorso. Domande entro il 16 novembre
sul portale https://asl5liguria.iscrizioneconcorsi.it. Per
info gli interessati potranno rivolgersi dal lunedì al
venerdì dalle 10 alle 12 all’ufficio selezione del
personale dell’azienda via Fazio numero 30 a La
Spezia, recapito telefonico 0187 533519.

Concorso

Un geometra per il Galliera
a tempo indeterminato

Struttura sanitaria con
sede a Montignoso sta
cercando personale da
assumere e inserire in
organico. In particolare al
momento è alla ricerca di
infermieri con qualifica
professionale. Per
maggiori informazioni su
questo annuncio e per
candidarsi, inviare il
curriculum vitae via email
all’indirizzo di posta
elettronica
rspvillagiovanna@g-
mail.com

Struttura sanitaria

Posti da infermiere
in zona Montignoso

Ultimi giorni per il bando
della Camera di
commercio Riviere di
Liguria per Imperia, La
Spezia e Savona che
cerca 2 operatori esperti
a tempo pieno e
indeterminato. Requisito
essenziale: diploma di
scuola superiore
conseguito al termine di
un ciclo di studi
quinquennale. La
domanda deve essere
presentata entro il 14
novembre tramite il sito
https://www.inpa. gov.it.

Bando

Operatori esperti
per l’ente camerale

ADDETTI CONFEZIONI Associazione Oxfam ricerca
per il periodo natalizio un operatore addetto
all’impacchettamento dei regali dei clienti e
promuovere i progetti dell’associazione al fine di
raccogliere donazioni. Inviare cv formato europeo e
lettera di motivazione ad arianna.alizieri@oxfam.it.
Lavoro intermittente part time. Sede Massa Carrara.
4 INTERMEDIARI Per compagnia di assicurazione in
Lunigiana si ricercano 4 consulenti assicurativi.
Necessari partita Iva e diploma di scuola superiore. Per
i primi mesi si garantisce un fisso al mese. Per
candidarsi contattare il 334 2055843 o inviare
curriculum a luca.delsoldato@alfuturosrl.it
ANIMATORE Rsa di Comano, in Lunigiana, ricerca
animatore con capacità di organizzare attività ludiche
e ricreative. Tempo determinato con orario full time.
Email: villaserenacomano@libero.it

Le proposte dei Centri per l’impiego della Spezia.
Visitare: https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 CONTABILE Studio di dottore commercialista ricerca
1 tirocinante contabile. La risorsa sarà formata per
occuparsi della gestione della contabilità ditte,
adempimenti fiscali in genere, modello 730. Utilizzo
programma contabile, applicativi agenzia entrate. si
richiedono laurea o diploma ad indirizzo economico,
buone conoscenze informatiche, età compresa fra i 25
ed i 45 anni. Orario di lavoro: 9-13 e 14-18. Zona La
Spezia. Offerta 49466
1 SISTEMISTA ICT Azienda ricerca 1 sistemista Ict. La
risorsa sarà formata per manutenzione server e pc
Windows, backup e disaster recovery, gestione tenant
MS 365, ausilio allo sviluppo Erp Ms Nav, sviluppo
utility di supporto in Intranet. Si richiedono laurea
anche triennale in informatica, età preferibile non
superiore ai 25 anni, conoscenza inglese.
Apprendistato di due anni con possibilità di
stabilizzazione. Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-13 e
14.30-18. Zona Vezzano Ligure. Offerta 49457
1 SERRAMENTISTA Azienda che si occupa di
produzione di serramenti in alluminio ricerca 1 operaio
serramentista. Zona operativa di lavoro: Ceparana (SP).
Tempo pieno. Prevista possibilità di stabilizzazione in
azienda. Offerta 49396
TIROCINANTI COMMESSI HopHop Boat società
leader nelle Marine Experiences in Liguria seleziona 2
tirocinanti Sales Assistants per promozione e vendita
di tour olfo dei Poeti e Cinque Terre. Il lavoro si
svolgerà nella piattaforma galleggiante su passeggiata
Morin di La Spezia. Richiesto ottimo inglese e seconda
lingua. Età massima 45 anni. Offerta 49395.

Centri per l’impiego

Commessi tirocinanti
Esperti in serramenti

Si ricercano per conto di
azienda del settore 2
manutentori caldaie con
esperienza nella
mansione. Età richiesta
dai 25 ai 65 anni. Orario
di lavoro 40 ore
settimanali. Si offre
contratto a tempo
determinato della durata
di circa 4 mesi con
possibile trasformazione
a tempo indeterminato.
Zona Sarzana. Offerta
49365. Sito
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

A 40 ore settimanali

Due manutentori
per le caldaie

L’Ente bilaterale del ter-
ziario cerca per società di
servizi un addetto paghe
con esperienza nel setto-
re. E’ richiesto il possesso
di diploma di istruzione
secondaria superiore che
permette l’accesso all’uni-
versità ed è necessario
avere un’esperienza pre-
gressa. Si richiedono com-
petenze su pacchetto Offi-
ce, internet, posta elettro-
nica. Tempo determinato.
Offerta 49339. Sito
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Occasione

Un addetto paghe
per l’Ente bilaterale

Lusso Yacht Srl, società specializzata in allestimenti
navali ricerca personale in provincia della Spezia. Nel
dettaglio 5 allestitori navali per allestimento e
montaggio di arredamenti su yacht. Richiesta
adeguata esperienza nelle mansioni e capacità di
utilizzo della strumentazione di falegnameria. Si offre
tempo determinato di 6 mesi prorogabile con
possibilità di trasformazione a tempo indeterminato.
Orario 7.30-16.30 con pausa pranzo. Retribuzione
commisurata alle competenze possedute. Cerca
inoltre 2 responsabili allestimenti navali. E’ richiesto il
possesso di nessun titolo di studio ed è necessario
avere un’esperienza pregressa nel ruolo. Si offre lavoro
a tempo determinato (full time). Zona di lavoro La
Spezia. Per chiarimenti o ulteriori dettagli si può
contattare il numero di telefono 380 7415621. Il cc alla
seguente mail: lussoyacht@gmail.com.

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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Provincia di Massa Carrara

Consulenti assicurativi
e animatori per anziani

Cantieristica

Cinque allestitori navali
per arredamenti yacht

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’ente ospedaliero Galliera di Genova cerca 1
geometra con un concorso pubblico, per titoli ed
esami, assistente tecnico a tempo indeterminato. Fra i
requisiti specifici richiesti, è necessario il possesso del
diploma tecnico a indirizzo costruzioni, ambiente,
territorio (nuovo ordinamento), diploma di geometra
ovvero diploma di perito industriale in edilizia
(ordinamento previgente) oppure titolo superiore
assorbente. I candidati dovranno inoltrare la domanda
di partecipazione, una volta ultimata la procedura
telematica, alla Direzione Generale dell’Ente
Ospedaliero Ospedali Galliera – Genova, Mura delle
Cappuccine, 14 - 16128 Genova. La prova preselettiva
consisterà in una serie di quiz a risposta multipla sugli
argomenti previsti. Sono previste poi prova scritta con
svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a
risposta sintetica, prova pratica su esecuzione di
tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi
alla qualificazione professionale richiesta e prova
orale. Per altre info chiamare dal lunedì al venerdì dalle
80 alle 10 e dalle 13.30 alle 15 lo 010 5632054.

Selezione

Tre medici specializzati
in fisica e riabilitazione

I vostri annunci all’indirizzo
laspezia@lanazione.net

Bando di selezione dell’Asl 5 della Spezia che cerca 3
dirigenti medici disciplina di medicina fisica e
riabilitazione a tempo indeterminato. Oltre ai requisiti
generali per l’accesso al pubblico impiego, sono
richiesti diploma di laurea in medicina e chirurgia,
specializzazione nella disciplina di medicina fisica e
riabilitazione – area medica e delle specialità mediche,
iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi. La
prova scritta prevede una relazione su caso clinico
simulato o su argomenti inerenti alla disciplina o
soluzioni di una serie di quesiti a risposta sintetica.
Prova pratica su tecnica e manualità peculiari della
disciplina messa a concorso; la prova pratica deve
comunque essere anche illustrata schematicamente
per iscritto. Prova orale sulle materie inerenti alla
disciplina a concorso. Domande entro il 16 novembre
sul portale https://asl5liguria.iscrizioneconcorsi.it. Per
info gli interessati potranno rivolgersi dal lunedì al
venerdì dalle 10 alle 12 all’ufficio selezione del
personale dell’azienda via Fazio numero 30 a La
Spezia, recapito telefonico 0187 533519.

Concorso

Un geometra per il Galliera
a tempo indeterminato

Struttura sanitaria con
sede a Montignoso sta
cercando personale da
assumere e inserire in
organico. In particolare al
momento è alla ricerca di
infermieri con qualifica
professionale. Per
maggiori informazioni su
questo annuncio e per
candidarsi, inviare il
curriculum vitae via email
all’indirizzo di posta
elettronica
rspvillagiovanna@g-
mail.com

Struttura sanitaria

Posti da infermiere
in zona Montignoso

Ultimi giorni per il bando
della Camera di
commercio Riviere di
Liguria per Imperia, La
Spezia e Savona che
cerca 2 operatori esperti
a tempo pieno e
indeterminato. Requisito
essenziale: diploma di
scuola superiore
conseguito al termine di
un ciclo di studi
quinquennale. La
domanda deve essere
presentata entro il 14
novembre tramite il sito
https://www.inpa. gov.it.

Bando

Operatori esperti
per l’ente camerale

ADDETTI CONFEZIONI Associazione Oxfam ricerca
per il periodo natalizio un operatore addetto
all’impacchettamento dei regali dei clienti e
promuovere i progetti dell’associazione al fine di
raccogliere donazioni. Inviare cv formato europeo e
lettera di motivazione ad arianna.alizieri@oxfam.it.
Lavoro intermittente part time. Sede Massa Carrara.
4 INTERMEDIARI Per compagnia di assicurazione in
Lunigiana si ricercano 4 consulenti assicurativi.
Necessari partita Iva e diploma di scuola superiore. Per
i primi mesi si garantisce un fisso al mese. Per
candidarsi contattare il 334 2055843 o inviare
curriculum a luca.delsoldato@alfuturosrl.it
ANIMATORE Rsa di Comano, in Lunigiana, ricerca
animatore con capacità di organizzare attività ludiche
e ricreative. Tempo determinato con orario full time.
Email: villaserenacomano@libero.it

Le proposte dei Centri per l’impiego della Spezia.
Visitare: https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 CONTABILE Studio di dottore commercialista ricerca
1 tirocinante contabile. La risorsa sarà formata per
occuparsi della gestione della contabilità ditte,
adempimenti fiscali in genere, modello 730. Utilizzo
programma contabile, applicativi agenzia entrate. si
richiedono laurea o diploma ad indirizzo economico,
buone conoscenze informatiche, età compresa fra i 25
ed i 45 anni. Orario di lavoro: 9-13 e 14-18. Zona La
Spezia. Offerta 49466
1 SISTEMISTA ICT Azienda ricerca 1 sistemista Ict. La
risorsa sarà formata per manutenzione server e pc
Windows, backup e disaster recovery, gestione tenant
MS 365, ausilio allo sviluppo Erp Ms Nav, sviluppo
utility di supporto in Intranet. Si richiedono laurea
anche triennale in informatica, età preferibile non
superiore ai 25 anni, conoscenza inglese.
Apprendistato di due anni con possibilità di
stabilizzazione. Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-13 e
14.30-18. Zona Vezzano Ligure. Offerta 49457
1 SERRAMENTISTA Azienda che si occupa di
produzione di serramenti in alluminio ricerca 1 operaio
serramentista. Zona operativa di lavoro: Ceparana (SP).
Tempo pieno. Prevista possibilità di stabilizzazione in
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tirocinanti Sales Assistants per promozione e vendita
di tour olfo dei Poeti e Cinque Terre. Il lavoro si
svolgerà nella piattaforma galleggiante su passeggiata
Morin di La Spezia. Richiesto ottimo inglese e seconda
lingua. Età massima 45 anni. Offerta 49395.

Centri per l’impiego

Commessi tirocinanti
Esperti in serramenti

Si ricercano per conto di
azienda del settore 2
manutentori caldaie con
esperienza nella
mansione. Età richiesta
dai 25 ai 65 anni. Orario
di lavoro 40 ore
settimanali. Si offre
contratto a tempo
determinato della durata
di circa 4 mesi con
possibile trasformazione
a tempo indeterminato.
Zona Sarzana. Offerta
49365. Sito
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

A 40 ore settimanali

Due manutentori
per le caldaie

L’Ente bilaterale del ter-
ziario cerca per società di
servizi un addetto paghe
con esperienza nel setto-
re. E’ richiesto il possesso
di diploma di istruzione
secondaria superiore che
permette l’accesso all’uni-
versità ed è necessario
avere un’esperienza pre-
gressa. Si richiedono com-
petenze su pacchetto Offi-
ce, internet, posta elettro-
nica. Tempo determinato.
Offerta 49339. Sito
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it
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Lusso Yacht Srl, società specializzata in allestimenti
navali ricerca personale in provincia della Spezia. Nel
dettaglio 5 allestitori navali per allestimento e
montaggio di arredamenti su yacht. Richiesta
adeguata esperienza nelle mansioni e capacità di
utilizzo della strumentazione di falegnameria. Si offre
tempo determinato di 6 mesi prorogabile con
possibilità di trasformazione a tempo indeterminato.
Orario 7.30-16.30 con pausa pranzo. Retribuzione
commisurata alle competenze possedute. Cerca
inoltre 2 responsabili allestimenti navali. E’ richiesto il
possesso di nessun titolo di studio ed è necessario
avere un’esperienza pregressa nel ruolo. Si offre lavoro
a tempo determinato (full time). Zona di lavoro La
Spezia. Per chiarimenti o ulteriori dettagli si può
contattare il numero di telefono 380 7415621. Il cc alla
seguente mail: lussoyacht@gmail.com.
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cio. «Gli infermieri che sono sta-
ti assunti tra il 1981 e il 1995 che 
hanno versato i contributi con il 
sistema  misto  rientrano  nella  
stretta alle pensioni e rischiano 
di rimetterci dal 10% al 25% del-
l’assegno previsto – spiega il pre-
sidente dell’Ordine – Se non ci sa-
rà un passo indietro da parte del 
Governo,  da  cui  ci  aspettiamo 
nuove indicazioni, in Liguria sti-
miamo che altri cento infermie-
ri sarebbero pronti ad andare in 
pensione per evitare il  taglio».  
Una professione, quella dell’in-
fermiere, diventata ormai sem-
pre meno attrattiva, nonostante 
la grande richiesta. L’ultima di-
mostrazione è arrivata la scorsa 
estate quando per la prima volta 
al  test  d’ingresso  per  il  corso  
triennale in scienze Infermieri-
stiche  all’università  di  Genova  
c’erano più posti, 460, rispetto 
ai 448 candidati per accedere al 
corso di laurea. «Alla fine, siamo 

riusciti a coprire 455 posti con le 
seconde scelte di chi era rimasto 
escluso da altri corsi, un buon ri-
sultato a fronte di tanti atenei 
dove c’è stata una flessione più 
marcata  –  conclude  il  preside  
della scuola di Scienze Mediche 
e Farmaceutiche- Nel polo di Im-
peria, solitamente meno attratti-
vo abbiamo coperto tutte le di-
sponibilità. Un buon risultato da 
cui ripartire». 
— Val.Ev.

di Michela Bompani

Il Piano sociosanitario della Ligu-
ria approderà finalmente il 21 no-
vembre in consiglio regionale per 
la sua approvazione definitiva, ot-
to  mesi  dopo il  via  libera  della  
giunta e con il placet del ministro 
della Salute, Orazio Schillaci atte-
so, ufficialmente, in queste ore. È 
stata dunque ufficializzata la da-
ta della seduta finale del Consi-
glio, dopo otto mesi di polemiche 
e di  attesa della bollinatura del 
ministro della Sanità, che doveva 
arrivare a inizio estate, poi a metà 
estate, poi a inizio autunno: ora 
sarebbe arrivato,  come ha fatto 
trapelare lo stesso assessore alla 
Sanità della Regione Liguria, An-
gelo Gratarola, un placet ufficio-
so, tanto che si attende in queste 
ore la copia firmata dal ministro e 
il Consiglio potrà procedere alla 
votazione definitiva del testo. 

Si aprirà però in aula, una cru-
ciale sessione di esami per la giun-
ta Toti e per la sua maggioranza: 
perché proprio sulla Sanità e sul-
l’approvazione del Piano, che ne 
rappresenta il programma di ge-
stione fino alla fine della legislatu-
ra, si giocherà lo scontro con le 
opposizioni su tutte le tematiche 
emergenziali del settore. 

Intanto, il nuovo Piano sociosa-
nitario della Liguria, ovvero il do-
cumento di programmazione del-
le attività sanitarie e sociosanita-
rie,  territoriali  e  ospedaliere  di  
tutta la regione, verrà approvato 
già “vecchio” di quasi un anno, vi-
sto che sigilla l’organizzazione e 
il funzionamento dei servizi per il 
triennio 2023-2025, ma il 2023 è 
già quasi concluso. C’è molta atte-
sa per l’arrivo in aula del docu-
mento, in cui sono state inserite 

una sessantina di deroghe al de-
creto Balduzzi,  che il  ministero 
sembra aver recepito. Le deroghe 
riguardano ad esempio i punti di 
primo intervento che verrebbero 
in alcuni casi mantenuti anche se 
tecnicamente considerati “ridon-
danti”,  nella  mera  applicazione  
del decreto. Che ci sia ancora po-
ca chiarezza sul testo che effetti-
vamente arriverà in aula lo dimo-
stra lo scambio, all’interno della 
stessa maggioranza, ieri, tra l’as-
sessore alla Sanità, Angelo Grata-
rola e il capogruppo della Lega in 
consiglio,  Stefano Mai.  Dai  ban-
chi, Gratarola ha spiegato che «in-
formalmente», quelle deroghe sa-
rebbero «di fatto approvate in to-
to». Tra queste deroghe, ci sono 
ad esempio i punti di primo inter-
vento di Albenga e Levanto: e in-

fatti il capogruppo della Lega, Ste-
fano Mai, ha subito diramato un 
comunicato  in  cui  festeggiava  
l’annuncio del mantenimento del 
punto di primo intervento ad Al-
benga, su cui si è effettivamente 
molto speso. Dopo poco, però, è 
stato lo stesso Gratarola a raffred-
dare  l’entusiasmo  della  Lega:  
«Pur avendo una valutazione po-
sitiva  di  massima  sul  tavolo  di  
confronto legato al Decreto Mini-
steriale 70 con il Ministero della 
Salute, la certezza delle deroghe 
ottenute sarà  possibile  soltanto 
con l’acquisizione della certifica-
zione. E tutto questa vale anche 
per l’apertura h24 del  Punto di  
primo intervento di Albenga sul-
la quale al momento non abbia-
mo dinieghi, ma nemmeno con-
ferme ufficiali».  Non usa mezzi  
termini  Luca  Garibaldi,  capo-
gruppo del Pd in consiglio regio-
nale: «Si aprirà finalmente la di-
scussione su un Piano che rappre-
senta il principale fallimento del-
la giunta Toti, quello con la sanità 
pubblica - dice - è passato quasi 
un anno dalla prima versione, poi 
è stato ritirato, poi riapprovato: 
discuteremo  in  aula  un  Piano  
mentre la sanità ligure è allo sban-
do. Esso contiene un quadro non 
chiaro né sul personale, né sugli 
investimenti  e  traccia,  nero  su  
bianco, il bilancio di otto anni am-
ministrazione fallimentare di To-
ti, dalle fughe, alla crisi del perso-
nale, alle liste di attesa, nel qua-
dro di smontaggio generale, a li-
vello  del  governo,  della  sanità  
pubblica».  Garibaldi  sottolinea  
come la discussione sul Piano sa-
rà cruciale, proprio per il valore 
della Sanità per l’ente, rappresen-
tando oltre l’80% dell’intero bilan-
cio della Regione.
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L’evento

“L’anzianità come risorsa e non limite”
Ecco il “Silver economy forum”

di Fabrizio Cerignale

«A Genova  l’indice  di  vecchiaia,  
che è il rapporto tra chi sta per an-
dare in pensione dai 60 ai 64 anni, 
e chi sta per entrare nel mondo 
del lavoro dai 15 ai 19 anni, raggiun-
ge il 171,5%», un dato, reso noto dal-
l’assessore allo sviluppo economi-
co Mario Mascia, che spiega molto 
bene come persone anziane siano 
ancora lo “zoccolo duro” del mer-
cato del lavoro. D’altra parte la Li-
guria, con una stima di circa tre 
over 65 ogni ragazzino sotto i 14 
anni, mantiene il primato di regio-
ne più anziana. Una popolazione 
che, nonostante l’età avanzata re-
sta traino dell’economia con una 
“Silver  economy”  che  a  livello  
mondiale, tra produzione, distri-
buzione e consumo di beni e servi-
zi vale circa 5,7 trilioni di euro. So-
no questi i numeri dai quali parte 
la quinta edizione del Silver Econo-

my Forum che porterà a Genova, 
dal 14 al 16 novembre, esperti, stu-
diosi e imprese che si confronte-
ranno sui molti temi: dalla salute 
al sociale, dall’urbanistica al tem-
po libero, tutti declinati verso la 
realtà degli over 65. «Noi siamo gli 
unici in Italia che affrontano que-
sto  tema  in  maniera  completa  -  
spiega Daniela Boccadoro Ameri, 
presidente e fondatrice della ma-
nifestazione - con un focus centra-
le sulla Liguria che ha in Genova e 
Savona le città più longeve d’Ita-
lia. L’obiettivo è quello di far in-
contrare, da una parte, i principali 
attori pubblici e privati e, dall’al-
tra, coinvolgendo sempre più atti-
vamente gli stessi senior per ag-
giornarli sulle più recenti innova-
zioni in campo medico e tecnologi-
co e sulle ricadute dirette che que-
ste, già oggi, possono avere sulle 
loro vite». E qui entra in campo 
uno dei focus principali, quello le-
gato alla salute che deve «Supera-

re il concetto di geriatria per ini-
ziare a parlare di longevità», come 
ha ricordato l’assessore alla Sanità 
della  Regione  Angelo  Gratarola.  
«Uno dei forum principali è pro-
prio  quello  dell’invecchiamento  
sano - aggiunge il presidente del-
l’Ordine dei Medici della Liguria, 
Alessandro Bosnignore -  con l’o-
biettivo di garantire non solo un al-
lungamento della durata della vi-
ta,  che ormai si  sta realizzando, 
ma anche una qualità della vita di 
alto livello con soluzioni che van-
no dai quartieri dedicati all’inno-
vazione, alla tecnologia applicata 
in campo medico».  Ricco il  pro-
gramma delle iniziative che van-
no dai test di controllo del proprio 
stato di salute ai corsi di primo soc-
corso,  dalle  lezioni  di  yoga  alle  
conferenze su medicina, tecnolo-
gia, domotica, intelligenza artifi-
ciale, invecchiamento attivo, turi-
smo, tempo libero, cucina.
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“Senza maggiori 
incentivi economici 
aumenterà sempre 

più la fuga da questo 
mestiere”

k I nodi Un reparto ospedaliero

Con quasi un anno 
di ritardo sarà 

presentato in consiglio 
regionale il documento

con l’ok del governo
Incertezza sui punti
di primo intervento 
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Il caso

Arriva il piano sociosanitario
Incognita pronto soccorso

kLa presentazione
Con l’assessore Gratarola

Dal 14 al 16 novembre
confronti e dibattiti
su qualità della vita 

e servizi per gli over 65
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Neanche il tempo di laurearsi 
che nel giro di 24 ore la neo 
infermiera è già al lavoro. 
Martina Pedemonte, 22 anni di 
Bolzaneto, è una dei neo laureati 
in scienze Infiermieristiche. 
Lunedì l’esame di Stato, ieri ha 
discusso la sua tesi di ricerca sui 
disturbi alimentari che l’ha 
portata a laurearsi con il 
punteggio di 106. 

Martina, ora cosa farà? 
«Inizio subito a lavorare. Sarò 
impegnata in un corso idi 
formazione per assistenti di 
famiglia, insegnerò le procedure 
di mobilizzazione dei pazienti. 
Poi ho dato la mia disponibilità 
per andare a lavorare in carcere 
per una cooperativa, 
sicuramente nelle strutture 
private c’è grande richiesta di 
infermieri, si parte da lì in attesa 
di un concorso per entrare in 
ospedale. Gli studenti che si sono 
laureati lo scorso anno 
continuano a ricevere offerte di 
lavoro». 

Eppure nonostante questo i 
giovani che vogliono fare gli 
infermieri sono in calo. Perchè ? 

«Sicuramente il ruolo 

dell’infermiere è sottovaluto. 
Tante responsabilità sono state 
riconosciute durante il Covid, 
ma dopo la pandemia è rimasto 
soltanto un compenso 
economico ben al di sotto 
dell’impegno richiesto. Ce ne 
siamo accorti appena siamo 
entrati in reparto, tra i sanitari 
c’è molta insoddisfazione». 
Perché molti studenti non 
riescono a completare gli studi? 

«Nel polo della Asl3 siamo partiti 
nel 2020 che eravamo una 
sessantina e ci siamo laureati in 
26. Sicuramente abbiamo 
scontato la pandemia, il primo 
anno a distanza, senza poter fare 
il tirocinio e rendersi conto a 
cosa si andava incontro non è 
stato semplice. Lo scoglio duro, 
però, è stato il ritorno in 
presenza anche per gli esami, 
con i professori che si sono 

rivelati più severi ed esigenti 
delle prove a distanza e molti 
compagni hanno mollato. Poi 
spesso non si ha ben chiaro a 
cosa si va incontro. È un percorso 
totalizzante che non ti permette 
di fare altro, solo di tirocinio 
abbiamo fatto 450 ore nel primo 
anno, 540 ore il secondo e 690 
ore il terzo. Non si ha neppure il 
tempo di cercarsi un lavoretto 
per mantenersi. È facile farsi 
prendere dallo sconforto e in 
alcuni casi i tutor che 
dovrebbero supportarti non 
sono d’aiuto». 

Lei come ha affrontato il 
lockdown ? 
«Per me, al contrario di molti 
compagni, è stato un periodo in 
cui ho trovato una forte 
motivazione. Non potendo fare 
altro mi sono concentrata sullo 
studio e sono riuscita a 
mantenere il ritmo per laurearmi 

in tempo, ma ci vuole tanto 
impegno e costanza. Non 
bisogna mai perdere di vista 
l’obiettivo finale». 

Come mai hai deciso di fare 
l’infermiera? 
«I miei genitori sono entrambi 
sanitari e mi hanno sempre 
supportato, al contrario ci sono 
alcuni tutor in ospedale che ti 
dicono “chi te l’ha fatto fare”, ci 
chiedono se siamo sicuri della 
nostra scelta. Ho iniziato dal 
corso socio sanitario all’istituto 
Vittorio Emanuele, con il 
diploma avrei già potuto lavorare 
come oss ma ho voluto 
continuare e cercare di 
migliorarmi così mi sono iscritta 
a infermieristica». 

Qual è il suo sogno? 
«Trovare un’occupazione stabile 
per costruirmi un futuro. Nel 
settore privato, soprattutto dalle 
cooperative che gestiscono le 
strutture  c’è  tantissima  
richiesta. Spesso sono loro che 
contattano direttamente i  neo 
laureati.  Per  il  momento  mi  
guardo  intorno,  in  attesa  che  
arrivi  un  concorso  per  poter  
lavorare in ospedale». 

I nodi della sanitÀ

Infermieri, i laureati
non bastano al posto
di chi va in pensione

Solo il 61% di chi si era iscritto, è arrivato in fondo al corso
L’allarme dell’Ordine: “Nei prossimi anni vuoti allarmanti in corsia”

Più di cento neo infermieri persi 
in due anni. Sono i numeri che 
arrivano dalla scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche dell’U-
niversità  di  Genova  dove  pro-
prio in  questi  giorni  si  stanno 
laureando 192 nuovi infermieri 
che hanno concluso il percorso 
di formazione triennale: lunedì 
gli studenti hanno sostenuto l’e-
same di Stato e ieri è iniziata la 
discussione  delle  tesi,  l’ultimo  
step prima di entrare nel mondo 
del lavoro. Ai 192 laureandi si ag-
giungono i 22 studenti della ses-
sione  dello  scorso  marzo,  in  
gran parte fuoricorso, e si arriva 
così a 214 nuovi infermieri pron-
ti a supportare le carenze del si-
stema sanitario, rispetto ai 350 
aspiranti che nel 2020 hanno ini-
ziato  il  percorso  formativo:  in  
pratica solo il 61% è arrivato alla 
laurea. Dati che di fronte alla cri-
si  della  sanità fanno riflettere,  
anche perché il numero di lau-
reati in Scienze infermieristiche 
negli ultimi tre anni è in costan-
te calo. Si è passati dai 321 del 
2021 (con 34 laureati a marzo e 
287 a novembre) ai 231 del 2022 ( 
con 34 lauree a marzo e 197 a no-
vembre) per poi scendere anco-
ra quest’anno con 214 nuovi in-
fermieri. «C’è stata un po’ di sof-
ferenza tra gli studenti che se-
guivano i corsi duranti la pande-

mia, in particolare quelli che nel 
2020 frequentavano il primo an-
no  –  conferma  Piero  Ruggeri,  
preside della scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche dell’u-
niversità di Genova- La didatti-
ca a distanza ha demotivato mol-
ti ragazzi, alcuni hanno perso il 
ritmo e non sono riusciti ad arri-
vare alla laurea. Il Covid ha por-
tato anche alla sospensione dei 
tirocini in reparto che sono una 
parte fondamentale del percor-

so formativo. Sono stati sostitui-
ti  con  esercitazioni  a  distanza  
ma non è stata la stessa cosa». 
Tanto che l’ateneo ha avviato an-
che un percorso di recupero per 
gli studenti rimasti indietro. «Ab-
biamo attivato percorsi motiva-
zionali tra i tutor e gli studenti 
per permettere di completare il 
percorso  formativo–  continua  
Ruggieri- E molti fuoricorso alla 
fine sono riusciti  a  laurearsi  o  
stanno  recuperando  gli  ultimi  

esami». Numeri che si ripercuo-
tono anche nel sistema sanitario 
dove  la  richiesta  di  infermieri  
continua a crescere. I 214 neo in-
fermieri non riusciranno neppu-
re a coprire quelli che andranno 
in pensione. «Quest’anno son cir-
ca 300 i colleghi che lasceranno 
il lavoro in Liguria – spiega Car-
melo Gagliano, presidente del-
l’Ordine degli Infermieri di Ge-
nova – Si fa presto a fare i conti, 
non si riuscirà a garantire il turn 

over e i prossimi quattro o cin-
que anni potrebbero rivelarsi cri-
tici  sul  fronte  dell’assistenza.  
Per  un  cambio  di  passo  serve  
una  valorizzazione  economica  
della professione, un riconosci-
mento delle competenze specia-
listiche  degli  infermieri  e  una  
laurea magistrale a indirizzo as-
sistenziale che apra nuove possi-
bilità di carriera». I sanitari at-
tendono  rassicurazioni  anche  
dal Governo sulla legge di Bilan-

I conti non 
tornano
Sono circa 
300 
gli infermieri 
in uscita 
in Liguria
ma il numero 
dei neolaureati 
non è 
sufficiente a 
coprire
tutti i posti 
lasciati vuoti 
da chi è andato 
in pensione 
o comunque 
non svolge 
più 
questa 
professione

Intervista 

Martina “Dopo la tesi, subito 
il lavoro. Ma scoraggiarsi è facile” 

f

Per molti tornare in 
presenza dopo i corsi 

a distanza è stato 
difficile. Ma le 

occasioni ci sono 
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cio. «Gli infermieri che sono sta-
ti assunti tra il 1981 e il 1995 che 
hanno versato i contributi con il 
sistema  misto  rientrano  nella  
stretta alle pensioni e rischiano 
di rimetterci dal 10% al 25% del-
l’assegno previsto – spiega il pre-
sidente dell’Ordine – Se non ci sa-
rà un passo indietro da parte del 
Governo,  da  cui  ci  aspettiamo 
nuove indicazioni, in Liguria sti-
miamo che altri cento infermie-
ri sarebbero pronti ad andare in 
pensione per evitare il  taglio».  
Una professione, quella dell’in-
fermiere, diventata ormai sem-
pre meno attrattiva, nonostante 
la grande richiesta. L’ultima di-
mostrazione è arrivata la scorsa 
estate quando per la prima volta 
al  test  d’ingresso  per  il  corso  
triennale in scienze Infermieri-
stiche  all’università  di  Genova  
c’erano più posti, 460, rispetto 
ai 448 candidati per accedere al 
corso di laurea. «Alla fine, siamo 

riusciti a coprire 455 posti con le 
seconde scelte di chi era rimasto 
escluso da altri corsi, un buon ri-
sultato a fronte di tanti atenei 
dove c’è stata una flessione più 
marcata  –  conclude  il  preside  
della scuola di Scienze Mediche 
e Farmaceutiche- Nel polo di Im-
peria, solitamente meno attratti-
vo abbiamo coperto tutte le di-
sponibilità. Un buon risultato da 
cui ripartire». 
— Val.Ev.

di Michela Bompani

Il Piano sociosanitario della Ligu-
ria approderà finalmente il 21 no-
vembre in consiglio regionale per 
la sua approvazione definitiva, ot-
to  mesi  dopo il  via  libera  della  
giunta e con il placet del ministro 
della Salute, Orazio Schillaci atte-
so, ufficialmente, in queste ore. È 
stata dunque ufficializzata la da-
ta della seduta finale del Consi-
glio, dopo otto mesi di polemiche 
e di  attesa della bollinatura del 
ministro della Sanità, che doveva 
arrivare a inizio estate, poi a metà 
estate, poi a inizio autunno: ora 
sarebbe arrivato,  come ha fatto 
trapelare lo stesso assessore alla 
Sanità della Regione Liguria, An-
gelo Gratarola, un placet ufficio-
so, tanto che si attende in queste 
ore la copia firmata dal ministro e 
il Consiglio potrà procedere alla 
votazione definitiva del testo. 

Si aprirà però in aula, una cru-
ciale sessione di esami per la giun-
ta Toti e per la sua maggioranza: 
perché proprio sulla Sanità e sul-
l’approvazione del Piano, che ne 
rappresenta il programma di ge-
stione fino alla fine della legislatu-
ra, si giocherà lo scontro con le 
opposizioni su tutte le tematiche 
emergenziali del settore. 

Intanto, il nuovo Piano sociosa-
nitario della Liguria, ovvero il do-
cumento di programmazione del-
le attività sanitarie e sociosanita-
rie,  territoriali  e  ospedaliere  di  
tutta la regione, verrà approvato 
già “vecchio” di quasi un anno, vi-
sto che sigilla l’organizzazione e 
il funzionamento dei servizi per il 
triennio 2023-2025, ma il 2023 è 
già quasi concluso. C’è molta atte-
sa per l’arrivo in aula del docu-
mento, in cui sono state inserite 

una sessantina di deroghe al de-
creto Balduzzi,  che il  ministero 
sembra aver recepito. Le deroghe 
riguardano ad esempio i punti di 
primo intervento che verrebbero 
in alcuni casi mantenuti anche se 
tecnicamente considerati “ridon-
danti”,  nella  mera  applicazione  
del decreto. Che ci sia ancora po-
ca chiarezza sul testo che effetti-
vamente arriverà in aula lo dimo-
stra lo scambio, all’interno della 
stessa maggioranza, ieri, tra l’as-
sessore alla Sanità, Angelo Grata-
rola e il capogruppo della Lega in 
consiglio,  Stefano Mai.  Dai  ban-
chi, Gratarola ha spiegato che «in-
formalmente», quelle deroghe sa-
rebbero «di fatto approvate in to-
to». Tra queste deroghe, ci sono 
ad esempio i punti di primo inter-
vento di Albenga e Levanto: e in-

fatti il capogruppo della Lega, Ste-
fano Mai, ha subito diramato un 
comunicato  in  cui  festeggiava  
l’annuncio del mantenimento del 
punto di primo intervento ad Al-
benga, su cui si è effettivamente 
molto speso. Dopo poco, però, è 
stato lo stesso Gratarola a raffred-
dare  l’entusiasmo  della  Lega:  
«Pur avendo una valutazione po-
sitiva  di  massima  sul  tavolo  di  
confronto legato al Decreto Mini-
steriale 70 con il Ministero della 
Salute, la certezza delle deroghe 
ottenute sarà  possibile  soltanto 
con l’acquisizione della certifica-
zione. E tutto questa vale anche 
per l’apertura h24 del  Punto di  
primo intervento di Albenga sul-
la quale al momento non abbia-
mo dinieghi, ma nemmeno con-
ferme ufficiali».  Non usa mezzi  
termini  Luca  Garibaldi,  capo-
gruppo del Pd in consiglio regio-
nale: «Si aprirà finalmente la di-
scussione su un Piano che rappre-
senta il principale fallimento del-
la giunta Toti, quello con la sanità 
pubblica - dice - è passato quasi 
un anno dalla prima versione, poi 
è stato ritirato, poi riapprovato: 
discuteremo  in  aula  un  Piano  
mentre la sanità ligure è allo sban-
do. Esso contiene un quadro non 
chiaro né sul personale, né sugli 
investimenti  e  traccia,  nero  su  
bianco, il bilancio di otto anni am-
ministrazione fallimentare di To-
ti, dalle fughe, alla crisi del perso-
nale, alle liste di attesa, nel qua-
dro di smontaggio generale, a li-
vello  del  governo,  della  sanità  
pubblica».  Garibaldi  sottolinea  
come la discussione sul Piano sa-
rà cruciale, proprio per il valore 
della Sanità per l’ente, rappresen-
tando oltre l’80% dell’intero bilan-
cio della Regione.
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L’evento

“L’anzianità come risorsa e non limite”
Ecco il “Silver economy forum”

di Fabrizio Cerignale

«A Genova  l’indice  di  vecchiaia,  
che è il rapporto tra chi sta per an-
dare in pensione dai 60 ai 64 anni, 
e chi sta per entrare nel mondo 
del lavoro dai 15 ai 19 anni, raggiun-
ge il 171,5%», un dato, reso noto dal-
l’assessore allo sviluppo economi-
co Mario Mascia, che spiega molto 
bene come persone anziane siano 
ancora lo “zoccolo duro” del mer-
cato del lavoro. D’altra parte la Li-
guria, con una stima di circa tre 
over 65 ogni ragazzino sotto i 14 
anni, mantiene il primato di regio-
ne più anziana. Una popolazione 
che, nonostante l’età avanzata re-
sta traino dell’economia con una 
“Silver  economy”  che  a  livello  
mondiale, tra produzione, distri-
buzione e consumo di beni e servi-
zi vale circa 5,7 trilioni di euro. So-
no questi i numeri dai quali parte 
la quinta edizione del Silver Econo-

my Forum che porterà a Genova, 
dal 14 al 16 novembre, esperti, stu-
diosi e imprese che si confronte-
ranno sui molti temi: dalla salute 
al sociale, dall’urbanistica al tem-
po libero, tutti declinati verso la 
realtà degli over 65. «Noi siamo gli 
unici in Italia che affrontano que-
sto  tema  in  maniera  completa  -  
spiega Daniela Boccadoro Ameri, 
presidente e fondatrice della ma-
nifestazione - con un focus centra-
le sulla Liguria che ha in Genova e 
Savona le città più longeve d’Ita-
lia. L’obiettivo è quello di far in-
contrare, da una parte, i principali 
attori pubblici e privati e, dall’al-
tra, coinvolgendo sempre più atti-
vamente gli stessi senior per ag-
giornarli sulle più recenti innova-
zioni in campo medico e tecnologi-
co e sulle ricadute dirette che que-
ste, già oggi, possono avere sulle 
loro vite». E qui entra in campo 
uno dei focus principali, quello le-
gato alla salute che deve «Supera-

re il concetto di geriatria per ini-
ziare a parlare di longevità», come 
ha ricordato l’assessore alla Sanità 
della  Regione  Angelo  Gratarola.  
«Uno dei forum principali è pro-
prio  quello  dell’invecchiamento  
sano - aggiunge il presidente del-
l’Ordine dei Medici della Liguria, 
Alessandro Bosnignore -  con l’o-
biettivo di garantire non solo un al-
lungamento della durata della vi-
ta,  che ormai si  sta realizzando, 
ma anche una qualità della vita di 
alto livello con soluzioni che van-
no dai quartieri dedicati all’inno-
vazione, alla tecnologia applicata 
in campo medico».  Ricco il  pro-
gramma delle iniziative che van-
no dai test di controllo del proprio 
stato di salute ai corsi di primo soc-
corso,  dalle  lezioni  di  yoga  alle  
conferenze su medicina, tecnolo-
gia, domotica, intelligenza artifi-
ciale, invecchiamento attivo, turi-
smo, tempo libero, cucina.
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“Senza maggiori 
incentivi economici 
aumenterà sempre 

più la fuga da questo 
mestiere”

k I nodi Un reparto ospedaliero

Con quasi un anno 
di ritardo sarà 

presentato in consiglio 
regionale il documento

con l’ok del governo
Incertezza sui punti
di primo intervento 
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Il caso

Arriva il piano sociosanitario
Incognita pronto soccorso

kLa presentazione
Con l’assessore Gratarola

Dal 14 al 16 novembre
confronti e dibattiti
su qualità della vita 

e servizi per gli over 65
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Neanche il tempo di laurearsi 
che nel giro di 24 ore la neo 
infermiera è già al lavoro. 
Martina Pedemonte, 22 anni di 
Bolzaneto, è una dei neo laureati 
in scienze Infiermieristiche. 
Lunedì l’esame di Stato, ieri ha 
discusso la sua tesi di ricerca sui 
disturbi alimentari che l’ha 
portata a laurearsi con il 
punteggio di 106. 

Martina, ora cosa farà? 
«Inizio subito a lavorare. Sarò 
impegnata in un corso idi 
formazione per assistenti di 
famiglia, insegnerò le procedure 
di mobilizzazione dei pazienti. 
Poi ho dato la mia disponibilità 
per andare a lavorare in carcere 
per una cooperativa, 
sicuramente nelle strutture 
private c’è grande richiesta di 
infermieri, si parte da lì in attesa 
di un concorso per entrare in 
ospedale. Gli studenti che si sono 
laureati lo scorso anno 
continuano a ricevere offerte di 
lavoro». 

Eppure nonostante questo i 
giovani che vogliono fare gli 
infermieri sono in calo. Perchè ? 

«Sicuramente il ruolo 

dell’infermiere è sottovaluto. 
Tante responsabilità sono state 
riconosciute durante il Covid, 
ma dopo la pandemia è rimasto 
soltanto un compenso 
economico ben al di sotto 
dell’impegno richiesto. Ce ne 
siamo accorti appena siamo 
entrati in reparto, tra i sanitari 
c’è molta insoddisfazione». 
Perché molti studenti non 
riescono a completare gli studi? 

«Nel polo della Asl3 siamo partiti 
nel 2020 che eravamo una 
sessantina e ci siamo laureati in 
26. Sicuramente abbiamo 
scontato la pandemia, il primo 
anno a distanza, senza poter fare 
il tirocinio e rendersi conto a 
cosa si andava incontro non è 
stato semplice. Lo scoglio duro, 
però, è stato il ritorno in 
presenza anche per gli esami, 
con i professori che si sono 

rivelati più severi ed esigenti 
delle prove a distanza e molti 
compagni hanno mollato. Poi 
spesso non si ha ben chiaro a 
cosa si va incontro. È un percorso 
totalizzante che non ti permette 
di fare altro, solo di tirocinio 
abbiamo fatto 450 ore nel primo 
anno, 540 ore il secondo e 690 
ore il terzo. Non si ha neppure il 
tempo di cercarsi un lavoretto 
per mantenersi. È facile farsi 
prendere dallo sconforto e in 
alcuni casi i tutor che 
dovrebbero supportarti non 
sono d’aiuto». 

Lei come ha affrontato il 
lockdown ? 
«Per me, al contrario di molti 
compagni, è stato un periodo in 
cui ho trovato una forte 
motivazione. Non potendo fare 
altro mi sono concentrata sullo 
studio e sono riuscita a 
mantenere il ritmo per laurearmi 

in tempo, ma ci vuole tanto 
impegno e costanza. Non 
bisogna mai perdere di vista 
l’obiettivo finale». 

Come mai hai deciso di fare 
l’infermiera? 
«I miei genitori sono entrambi 
sanitari e mi hanno sempre 
supportato, al contrario ci sono 
alcuni tutor in ospedale che ti 
dicono “chi te l’ha fatto fare”, ci 
chiedono se siamo sicuri della 
nostra scelta. Ho iniziato dal 
corso socio sanitario all’istituto 
Vittorio Emanuele, con il 
diploma avrei già potuto lavorare 
come oss ma ho voluto 
continuare e cercare di 
migliorarmi così mi sono iscritta 
a infermieristica». 

Qual è il suo sogno? 
«Trovare un’occupazione stabile 
per costruirmi un futuro. Nel 
settore privato, soprattutto dalle 
cooperative che gestiscono le 
strutture  c’è  tantissima  
richiesta. Spesso sono loro che 
contattano direttamente i  neo 
laureati.  Per  il  momento  mi  
guardo  intorno,  in  attesa  che  
arrivi  un  concorso  per  poter  
lavorare in ospedale». 

I nodi della sanitÀ

Infermieri, i laureati
non bastano al posto
di chi va in pensione

Solo il 61% di chi si era iscritto, è arrivato in fondo al corso
L’allarme dell’Ordine: “Nei prossimi anni vuoti allarmanti in corsia”

Più di cento neo infermieri persi 
in due anni. Sono i numeri che 
arrivano dalla scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche dell’U-
niversità  di  Genova  dove  pro-
prio in  questi  giorni  si  stanno 
laureando 192 nuovi infermieri 
che hanno concluso il percorso 
di formazione triennale: lunedì 
gli studenti hanno sostenuto l’e-
same di Stato e ieri è iniziata la 
discussione  delle  tesi,  l’ultimo  
step prima di entrare nel mondo 
del lavoro. Ai 192 laureandi si ag-
giungono i 22 studenti della ses-
sione  dello  scorso  marzo,  in  
gran parte fuoricorso, e si arriva 
così a 214 nuovi infermieri pron-
ti a supportare le carenze del si-
stema sanitario, rispetto ai 350 
aspiranti che nel 2020 hanno ini-
ziato  il  percorso  formativo:  in  
pratica solo il 61% è arrivato alla 
laurea. Dati che di fronte alla cri-
si  della  sanità fanno riflettere,  
anche perché il numero di lau-
reati in Scienze infermieristiche 
negli ultimi tre anni è in costan-
te calo. Si è passati dai 321 del 
2021 (con 34 laureati a marzo e 
287 a novembre) ai 231 del 2022 ( 
con 34 lauree a marzo e 197 a no-
vembre) per poi scendere anco-
ra quest’anno con 214 nuovi in-
fermieri. «C’è stata un po’ di sof-
ferenza tra gli studenti che se-
guivano i corsi duranti la pande-

mia, in particolare quelli che nel 
2020 frequentavano il primo an-
no  –  conferma  Piero  Ruggeri,  
preside della scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche dell’u-
niversità di Genova- La didatti-
ca a distanza ha demotivato mol-
ti ragazzi, alcuni hanno perso il 
ritmo e non sono riusciti ad arri-
vare alla laurea. Il Covid ha por-
tato anche alla sospensione dei 
tirocini in reparto che sono una 
parte fondamentale del percor-

so formativo. Sono stati sostitui-
ti  con  esercitazioni  a  distanza  
ma non è stata la stessa cosa». 
Tanto che l’ateneo ha avviato an-
che un percorso di recupero per 
gli studenti rimasti indietro. «Ab-
biamo attivato percorsi motiva-
zionali tra i tutor e gli studenti 
per permettere di completare il 
percorso  formativo–  continua  
Ruggieri- E molti fuoricorso alla 
fine sono riusciti  a  laurearsi  o  
stanno  recuperando  gli  ultimi  

esami». Numeri che si ripercuo-
tono anche nel sistema sanitario 
dove  la  richiesta  di  infermieri  
continua a crescere. I 214 neo in-
fermieri non riusciranno neppu-
re a coprire quelli che andranno 
in pensione. «Quest’anno son cir-
ca 300 i colleghi che lasceranno 
il lavoro in Liguria – spiega Car-
melo Gagliano, presidente del-
l’Ordine degli Infermieri di Ge-
nova – Si fa presto a fare i conti, 
non si riuscirà a garantire il turn 

over e i prossimi quattro o cin-
que anni potrebbero rivelarsi cri-
tici  sul  fronte  dell’assistenza.  
Per  un  cambio  di  passo  serve  
una  valorizzazione  economica  
della professione, un riconosci-
mento delle competenze specia-
listiche  degli  infermieri  e  una  
laurea magistrale a indirizzo as-
sistenziale che apra nuove possi-
bilità di carriera». I sanitari at-
tendono  rassicurazioni  anche  
dal Governo sulla legge di Bilan-

I conti non 
tornano
Sono circa 
300 
gli infermieri 
in uscita 
in Liguria
ma il numero 
dei neolaureati 
non è 
sufficiente a 
coprire
tutti i posti 
lasciati vuoti 
da chi è andato 
in pensione 
o comunque 
non svolge 
più 
questa 
professione

Intervista 

Martina “Dopo la tesi, subito 
il lavoro. Ma scoraggiarsi è facile” 

f

Per molti tornare in 
presenza dopo i corsi 

a distanza è stato 
difficile. Ma le 

occasioni ci sono 
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di Valentina Evelli
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kNeolaureata Martina Pedemonte
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